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In questo numero: 
l’acqua nel suo scorrere, i lavori in corso, 

benvenuto a Don Arnaldo e un saluto 
a Don Valerio, Punto Comune a servizio 

dei cittadini, le voci degli alberi, 
le parole del dialetto, lo sport 

e tanto altro.
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Rosa dei Venti
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APPARTAMENTI DI 3/4 LOCALI 
SU UN UNICO LIVELLO 

IN CLASSE A3 A BELLUSCO

Una casa moderna e 
di design nel verde  



la vita del paese 
CONTINUA
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che hanno saputo costruire una festa 
nuova!

La vita del paese continua e un 
appuntamento importante appena 
trascorso è stato l’arrivo del nuovo 
parroco, Don Arnaldo Mavero e il saluto 
a Don Valerio Fratus che per 13 anni 
ha guidato la parrocchia di San Martino. 
Abbiamo accolto ufficialmente Don 
Arnaldo sabato 3 ottobre. 
Ringraziamo la Diocesi Ambrosiana per 
questo dono, il nostro vescovo Mario 
Delpini per il tramite del vicario episcopale 
Luciano Angaroni. A loro assicuriamo 
l’impegno di tutti perché anche Don 
Arnaldo trovi le migliori condizioni per 
svolgere il suo ministero ed essere 
protagonista nella nostra comunità. 
Una comunità che trova la sua forza 
e il suo valore anche nella comunità 
dei credenti in un continuo legame di 
scambio, di crescita e di confronto. 

In questo numero del Bellusco Informa 
verrà trattato il tema dell’acqua nei suoi 
diversi aspetti. L’acqua potabile, un bene 
pubblico gestito con professionalità 

Ripartire convivendo con il virus 
è il leitmotiv che da più parti sta 
emergendo e che dovrà guidarci 

anche nelle prossime stagioni fredde. 
Le abitudini stanno cambiando e molti 
atteggiamenti ormai stanno diventando 
“normali”, abituali, come l’utilizzo della 
mascherina, il distanziamento e la 
corretta igienizzazione delle mani e degli 
ambienti.

È doveroso ripartire e farlo nella 
massima sicurezza, anche a Bellusco la 
ripartenza di settembre c’è stata, dalle 
attività produttive, ai servizi comunali e in 
particolare la ripresa della scuola, fulcro 
dell’organizzazione dei tempi di molte 
famiglie. La nostra scuola ha riaperto 
garantendo il tempo scuola grazie 
all’impegno dell’Istituto e alla sinergia 
con i Comuni per garantire gli adeguati 
interventi per l’accesso in sicurezza nei 
plessi scolatici.

Settembre è stato anche tempo di 
Sagra, una sfida vinta: quella di saper 
fare festa, non fermarsi e festeggiare 
in modo differente. Grazie ai belluschesi 

Il comportamento di ciascuno

editoriale | informaB

Se è vero che "il mondo cambia con il 
tuo esempio, non con la tua opinione", 
come scrive Paulo Coelho, mi sem-

bra importante raccontarvi di due esempi 
di situazioni a confronto, due gesti e azioni 
d'attualità, vissute in questi ultimi mesi nel 
nostro paese. 

Il tema potrebbe sembrare, a prima vista, 
quello della gestione dei rifiuti ed in par-
ticolare dello sgradevolissimo fenomeno 
dell'abbandono di sacchi di materiale indif-
ferenziato nei parchi, lungo le strade e nei 
cestini pubblici per le strade di Bellusco. 
Questi gesti pesano economicamente sulla 

MAURO COLOMBO, SINDACO 
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collettività, sugli ottimi standard di raccolta 
differenziata del nostro Comune, sul deco-
ro delle nostre strade. Molto spesso viene 
definita semplicemente una "cattiva abitu-
dine".
È molto di più. 
Chi compie un gesto come questo dimostra 
disprezzo per due regole che meritano ri-
spetto: fare la raccolta differenziata ed evi-
tare l'abbandono dei rifiuti. 
Mi sembra banale ricordare che i cestini lun-
go le strade sono per i rifiuti da passeggio e 
non certo per il sacchetto dell'indifferenzia-
to di casa. 

Ma, riflettendo più a fondo, ci si accorge 
che il disprezzo dimostrato da queste per-
sone non è soltanto verso le regole che ri-
guardano la gestione dei rifiuti. È disprezzo 
verso le regole civili dello stare insieme, del 
desiderare per sé e per gli altri un ambien-
te pulito, decoroso, curato. Ed è proprio per 
questo motivo che si è deciso con la Polizia 
Locale di attivare una serie di controlli con 
la tecnologia delle "fototrappole", per dire 
un chiaro, chiarissimo no a comportamenti 
di questo tipo, che deturpano il volto di un 
paese, di una comunità. Certo, questo tipo 
di controllo richiede investimenti economici 
e di personale comunale e sottrae risorse e 
presenze per altri servizi.

Ma, a ben guardare, grazie ad un percorso 
di comunità costruito da decenni, il volto 
di Bellusco, non è affatto quello di queste 
persone: la coscienza civica dei Belluschesi 
si dimostra negli ottimi risultati che da anni 
abbiamo nella raccolta differenziata, ma 
soprattutto si dimostra nell'impegno civi-
co quotidiano di tanti nostri concittadini, di 
tante nostre associazioni, di tante realtà del 
paese. 

Una coscienza civica profonda e la voglia di 
costruire insieme un ambiente pulito, deco-
roso, curato ci è stata mostrata nelle scorse 
settimane dai nostri ragazzi e dalle famiglie 
che anche quest'anno hanno voluto ade-
rire all'iniziativa di Legambiente "Puliamo il 
mondo" o da concittadini che, nel silenzio e 
anonimato, raccolgono i rifiuti lungo le stra-
de. Certo, verrebbe ancora da pensare: ma 
perché qualcuno raccoglie rifiuti da terra, 
facendo plogging o camminando? Perché 
qualcun altro li ha gettati, ovvio! 

Ecco, è quindi compito di tutti la salvaguar-
dia del bene comune e questo parte anche 
dal comportamento di ciascuno.  Questo è 
uno di quei casi dove il comportamento del 
singolo fa la differenza e contribuisce alla 
cura del nostro paese, quale esempio di 
senso civico.

dalla nostra partecipata Brianzacque, che 
dallo scorso anno sto seguendo più da 
vicino in qualità di Sindaco componente 
del comitato di controllo analogo. 
Segnalo come importanti le campagne di 
sensibilizzazione per l’utilizzo dell’acqua 
pubblica, buona e controllata, i progetti 
futuri della casetta dell’acqua e quanto 
già fatto con le scuole grazie agli Amici 
della Parrocchia: l’acquisto di erogatori 
per le scuole e di borracce per tutti gli 
studenti.
Ma, oltre all’acqua che esce dai nostri 
rubinetti, dobbiamo fare i conti con 
l’acqua meteorica, che è sempre più 
imprevedibile così come lo è stato il 
brutto nubifragio di questa estate. 
Colpa dei cambiamenti climatici? Così di 
conseguenza diventa di fondamentale 
importanza un’analisi del sistema di 
raccolta delle acque e degli interventi per 
migliorarne la qualità. Se ne parlerà anche 
in un incontro pubblico il 23 ottobre. 
L’acqua fa parte della nostra cultura: 
pillole di curiosità e letteratura sul 
tema dell’acqua completano la sezione 
dedicata sull’informatore comunale a 
questo bene prezioso.
Non si parla solo di acqua, in questo 
numero dell’informatore, ma di molto 
altro.

Buona lettura, cari concittadini!
 



RIPARTIRE 
CONVIVENDO CON IL VIRUS

MASCHERINE, DISTANZIAMENTO, IGIENE:
LE BUONE ABITUDINI CHE CONTINUANO

Le settimane che sono trascorse, 
all’indomani del lockdown, ci hanno 
permesso di comprendere come 

impostare una ripartenza delle nostre 
attività, delle nostre relazioni, della 
nostra vita, alla luce di un dato: occorre 
imparare a convivere con la presenza 
del COVID 19. 

Non ci sono attualmente certezze 
rispetto a quanto potrà succedere nelle 
prossime settimane e mesi. Abbiamo 
compreso però che molto dipende dal 
rispetto delle norme che lo Stato e le 
Regioni hanno indicato.

I Decreti della Presidenza del Consi-
glio dei Ministri, le ordinanze regionali, 
un corretto utilizzo dei dispositivi di 
protezione, il distanziamento, l’igiene 
delle mani: sono tutti quanti doveri 
che concorrono ad una riduzione del 
contagio e a garantire maggior salute 
per tutti. 

La situazione di Bellusco, alla chiusura di 
questo numero del Bellusco Informa, è 
sostanzialmente invariata: i numeri sono 
molto bassi (solo tre persone positive 
in isolamento domiciliare). Segno di una 
risposta attenta da parte di tutti noi al 
bisogno di sicurezza sanitaria.

Questa situazione però non deve farci 
abbassare la guardia. Dovremo gestire 
con tutta la flessibilità che possiamo 
una eventuale e ulteriore fase di chiu-
sura o di blocco delle attività, nella 
consapevolezza che potrebbero essere 
più territoriali e meno a livello nazionale. 

In questo, i servizi del territorio sono 
pronti a supportare, come nella scorsa 
primavera, la comunità nei suoi bisogni.

Un ruolo fondamentale lo giocheranno i 
medici di medicina generale: sono il rife-
rimento sanitario di ciascuno di noi, sono 
i primi ad essere coinvolti nella sommi-
nistrazione dei vaccini antinfluenzali 

agli over sessantenni, nella campagna 
vaccinale che partirà nel prossimo mese 
di novembre.

Il tutto nell’attesa di vaccino anti COVID 
19, in grado di restituirci, nei tempi che 
saranno opportuni, una nuova normalità, 
fatta di relazioni e di nuove consapevo-
lezze.
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Attenzione: 
Utilizzare le mascherine in modo improprio può rendere il loro uso inutile o addirittura pericoloso. 

Se decidi di utilizzare una mascherina, segui attentamente le indicazioni sottostanti

Prima di indossare una 
mascherina, lava le mani 
con un gel  a base alcolica 
o con acqua e sapone

Copri bocca e naso con 
la maschera e assicurati 
che  la maschera sia 
perfettamente aderente 
al viso

Evita di toccare la 
maschera mentra la stai 
utilizzando. Se la tocchi, 
lava subito le mani

Cambia la maschera non 
appena diventa umida e 
non riutilizzarla se pensi 
che sia stata contaminata

Per togliere la mascherina: 
- toglila da dietro (non 

toccare la parte davanti 
della maschera)

- scartala immediatamente 
in un recipiente chiuso

- lava le mani con gel a 
base alcolica o acqua e 
sapone

Se invece hai una mascherina 
riutilizzabile, dopo l’uso,  
lavala in lavatrice a 60°, 
con sapone, o segui le 
indicazione del produttore, 
se disponibili

Come indossare, utilizzare, togliere e smaltire 
le mascherine nell’uso quotidiano

Adattato da: 
https://www.who.int/emergencies/diseases/novel-coronavirus-2019/advice-for-public/when-and-how-to-use-masks
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RESTITUIRE UN PO' DI SERENITÀ E FIDUCIA ALLE FAMIGLIE

Tra il 7 e il 14 di settembre è ripartita 
la scuola, i nostri bambini e i nostri 
ragazzi sono tornati tra i banchi 

restituendo vita e voci alle aule del 
nostro istituto.
Come in tutto il resto d'Italia, l'impegno 
che questa riapertura ha richiesto è 
stato molto grande, un impegno che ha 
visto e vede coinvolte la Scuola e l'Am-
ministrazione comunale in quella che 
è la parola d'ordine per tutti: ripartire in 
sicurezza. 

Per ciò che riguarda in particolare il ruolo 
dell'Amministrazione comunale, non è 
stato e tuttora non è semplice mettere 
d'accordo le due parti dell'espressione 
“ripartire in sicurezza”.
 
Da un lato c'è il ripartire: garantire i 
servizi che supportano l'attività scola-
stica, dalla mensa al trasporto, dal pre/
post scuola alle assistenze educative 
al sostegno psico-pedagogico fino alla 
costruzione di una progettualità condi-
visa e di comunità. 

E garantire i servizi significa anche 
restituire un po' di serenità e fiducia a 
famiglie che la pandemia ha toccato nel 
profondo.

Dall'altro lato c'è la sicurezza: reperire 
spazi adeguati, riorganizzare il trasporto 
garantendo il distanziamento, curare 
ogni dettaglio nella distribuzione del 
cibo ed altro ancora; il tutto nella consa-
pevolezza che, per quanto si osservino 
con cura le norme, il rischio non può 
essere azzerato. 

Tenere insieme questi due aspetti, del 
ripartire e della sicurezza, è un atto che 
ci investe come comunità, nessuno 
può realizzarlo da solo. Oggi più che mai 
sappiamo che solo il senso di una condi-
visione di responsabilità può farci supe-
rare questa fase difficile.

monia colaci, consigliere

È RIPARTITA LA SCUOLA 
E CON LEI I SERVIZI 
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PEDIBUS
L'emergenza sanitaria in atto ci im-
pone quotidianamente una serie di 
misure che ormai conosciamo e che 
adottiamo quasi come un'abitudine: 
dalla costante igienizzazione delle 
mani al distanziamento, dall'uso del-
la mascherina alla misurazione della 
febbre. 

Misure che hanno fatto da guida 
anche nella riorganizzazione del 
Pedibus e che hanno consenti-
to la ripartenza del ser-
vizio. Inoltre la Pro Loco, 
che organizza il servizio 
in collaborazione con il 
Comune, garantisce il 
rispetto del distanzia-
mento con la corda a 
maniglie. “Un bambino 
per ogni maniglia e, pas-
so dopo passo, insieme 
ai volontari, si arriva a 
scuola”, ci spiega la pre-
sidente della Pro Loco 
Bellusco, Ornella Silini.

E così si esce da questo periodo dif-
ficile e incerto.
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IL LUNGO VIAGGIO 
DELL’ACQUA CHE BEVIAMO
giovanni colnaghi, tecnico comunale

UNA COMPLESSA RETE SOTTERRANEA 
DALLE FALDE FINO AL RUBINETTO DI CASA

DA DOVE SI PRELEVA L’ACQUA

Per fare arrivare l’acqua al rubinetto 
si mette in moto un vero e proprio 
processo industriale, fatto di fasi 

complesse e in cui a comandare, da 
secoli, è la tecnologia. A seconda delle 
caratteristiche geografiche e ambien-
tali di ogni territorio, la scienza umana 
si è “adattata” rispondendo con nuovi 
sistemi.

LA CAPTAZIONE: 
DA DOVE VIENE L’ACQUA?
Nel corso dei secoli si sono usate “opere 
di presa” di vario tipo, cioè impianti che 
prelevano l’acqua da laghi, fiumi, mari 
sorgenti o falde sotterranee e che 
formano la prima parte di un acquedotto. 
La captazione d’acqua avviene grazie 
a impianti di sollevamento o condotte 
particolari che utilizzano pompe aspi-
ranti. Per le falde sotterranee si co- 
struiscono pozzi allacciati a particolari 
pompe e tubature. A Bellusco l’acqua 
viene pescata dalla falda sotterranea, 
convogliata in 3 pozzi.

Per sopperire alle necessità estive di 
fabbisogno idrico ed alle ore di punta, 
normalmente si sopperisce con l’ausilio 
dei serbatoi. Ma, per ovviare alle situa-
zioni di particolare emergenza, esiste 
inoltre una rete sotterranea che prende 
l’acqua dalla falda del fiume Adda e la 
trasporta attraversando diversi Comuni 
della Brianza, sino a Veduggio dalla quale 
nei periodi di carenza d’acqua il Gestore 
può attingere e integrare quella fornita 
dai nostri tre pozzi idrici.

UNA CASETTA DELL’ACQUA IN ARRIVO A BELLUSCO:
L’EROGATORE SARÀ POSIZIONATO IN PIAZZA LIBERTÀ

Le cosiddette casette dell’acqua 
sono installazioni attrezzate per ero-
gare acqua potabile opportunamen-
te controllata, refrigerata, gasata e 
soprattutto gratuita. In pratica le si 
potrebbe considerare delle moderne 
‘fontane pubbliche’, del tutto simi-
li agli zampilli dove, un tempo, ci si 
riforniva attrezzati di bottiglie o da-
migiane. A differenza delle tradizio-
nali fontane, però, le case dell’acqua 
sono sicure, facilmente accessibili e 
rappresentano un’opportunità di ri-
sparmio concreto per i cittadini oltre 
che un valido aiuto per l’ambiente. 

Consumando “l’acqua del Sindaco”, 
infatti, si evita l’accumulo di bot-
tiglie e contenitori di plastica che 
finirebbero in discarica con una con-
seguente e significativa diminuzione 
delle emissioni di anidride carbonica 
nell’atmosfera.

Anche Bellusco ha sottoscritto, a 
fine settembre, una convenzione 
con BrianzAcque per installare in pa-
ese, in piazza Libertà, una casetta 
dell’acqua. La casetta sarà installa-
ta entro la fine dell’anno. L’acqua sarà 
acquistabile tramite una tessera. 

Tutte le informazioni verranno date 
dagli uffici comunali e sui canali so-
cial del Comune.



CHI CONTROLLA 
L’ACQUA CHE BEVIAMO?
giovanni colnaghi, tecnico comunale

DEPURAZIONE, FILTRAGGIO E ANALISI ACCURATE
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IN DONO DAGLI AMICI 
DELLA PARROCCHIA
BORRACCE IN 
ALLUMINIO PER GLI 
STUDENTI DEL PAESE
Grazie agli Amici della Parrocchia, tut-
ti i bambini delle scuole dell’infanzia, 
primaria e secondaria riceveranno 
una borraccia in dotazione per ridurre 
il consumo di plastica. “Siamo tutti 
consapevoli di quanto la plastica sia 
estremamente inquinante per il pia-
neta – spiega il presidente dell’asso-
ciazione Amici della Parrocchia Ma-
rio Parolini – per cui abbiamo deciso 
come associazione di acquistare e 
donare a tutti gli alunni delle scuole 
dall'infanzia alla secondaria di primo 
grado delle borracce in alluminio, per 
cercare di ridurre la produzione di pla-
stica. Visto poi che l'acqua pubblica 
è la più controllata, abbiamo deciso 
di fornire alle scuole anche degli ero-
gatori, che garantiscono un controllo 
ulteriore con la microfiltrazione e la 
lampada debatterizzante UVC a led.

Nessuna acqua, anche se prelevata 
direttamente dalla sorgente, può, 
per legge, essere definita potabile, 

anche se non contiene batteri, ammo-
niaca o composti di azoto. Questo perché 
nei mari, nei laghi e nei fiumi vengono 
scaricati ogni giorno considerevoli quan-
tità di rifiuti: quando l’inquinamento 
raggiunge la falda sotterranea, si rischia 
di inquinare l’acqua che tutti noi beviamo. 
La depurazione si ottiene trattenendo 
l’acqua in grandi serbatoi affinché la 
maggior parte delle sostanze conte-
nute si depositi sul fondo, quindi viene 
opportunamente filtrata. Dopo tali 
trattamenti, deve essere sterilizzata 
per uccidere i microbi che potrebbero 
essere ancora presenti. Si utilizza a 
questo scopo soprattutto il cloro, che dà 
all’acqua quel sapore particolare. 
La normativa prevede il rispetto di requi-
siti minimi di salubrità e qualità fisica, 

chimica, microbiologica e radiologica 
delle acque nel punto in cui le acque sono 
disponibili per il consumo. La rispondenza 
delle acque ai requisiti di legge è regola-
mentata dalla sorveglianza operata dai 
gestori idrici e dalle autorità sanitarie.
In particolare, sono previsti “controlli 
interni”, che il gestore è tenuto ad effet-
tuare, e “controlli esterni”, svolti dall'ATS 
territorialmente competente. Sulla base 
dei controlli effettuati viene emesso il 
giudizio di idoneità al consumo umano 
dell’acqua che spetta alla Azienda sani-
taria competente. Nell’ambito dell’orga-
nizzazione regionale, l’Autorità sanitaria 
territorialmente competente predispone 
un piano annuale della frequenza dei 
controlli analitici.
Brianzacque, nella sua attività ordi-
naria, effettua sui pozzi tutte le analisi 
sull’acqua prelevata e messa in rete 
al fine di verificare la rispondenza dei 

parametri alla normativa sulla qualità 
e potabilità delle acque. Tale attività 
viene svolta mensilmente e all’indirizzo 
seguente è possibile vedere i risultati 
delle analisi su ogni pozzo: https://www.
comune.bellusco.mb.it/Settori-e-Uffici/
Settori-dell-Unione/Ufficio-ecologia/
Decalogo-dell-acqua. 

IL POZZO IN PIAZZA
RIQUALIFICATO QUEST’ESTATE 
L’ANTICO POZZO DEL PAESE

Prima di chiamarsi piazza Fumagalli, 
questa piazza si è chiamata, per 
secoli, Piazza del Pozzo.  

Infatti proprio qui, come è possibile 
vedere nelle foto storiche, c’era il pozzo 
da cui le famiglie prendevano acqua, 
prima che nelle case ci fosse l’acqua 
corrente. La sua presenza è ricordata in 
documenti di trecento anni fa, ma è sicu-
ramente più antico. È rimasto in funzione 
sino al 1932. 

I lavori di ammodernamento degli anni 
Settanta hanno permesso che l'acqua 
di cui ci serviamo sia ancora quella di 
questo pozzo, messa in rete nell’acque-
dotto comunale.  Dove si vede oggi la 
fontana c’è l’imbocco dell’antico pozzo 
del paese. Inizialmente profondo venti 
metri, il pozzo fu ulteriormente perforato 
con uno scavo che ora giunge a settanta 
metri di profondità, necessari per 
raggiungere la buona acqua di seconda 
falda, non compromessa dall’inquina-
mento. Un sopralluogo effettuato da 
BrianzaAcque a metà luglio, ha però 
messo in evidenza l’urgenza di sistemare 

le condutture sotterranee in parte 
danneggiate. 

L’intervento si è svolto nel mese di 
agosto: è stata sollevata la pompa 
sommersa, si è effettuata una vide-
oispezione per valutare l’intervento 
ottimale per ripristinare l’efficienza del 
pozzo, è stata sostituita l’intera tuba-
zione e messo a regime l’impianto.
I lavori di manutenzione hanno permesso 
di riscoprire un’opera pubblica storica, 
che nel corso dei secoli ha sempre 
servito, come tutt’ora, i cittadini di 
Bellusco.
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IL POSTO 
PIÙ BELLO DEL MONDO 
STORIA DI UNA GOCCIOLINA D’ACQUA 
E DEL SUO AVVENTUROSO VIAGGIO

Il blocco di ghiaccio si staccò dalla 
maestosa formazione millenaria con 
un boato fragoroso; ruzzolò tra le rocce 

e divenne prima ruscello, poi torrente 
impetuoso, poi cascata e infine fiume.
A un tratto il cielo azzurro si oscurò 
diventando grotta e la piccola goccia 
scese sempre più in basso tra le viscere 
della terra.
Dopo un lungo viaggio nell'oscurità si 
sentì risucchiare verso l'alto: passò tra 
stretti tubi e sgorgò in una grossa vasca 
circolare.
D'improvviso la calma, ma fu solo un 
attimo; di nuovo giù attraverso tubi ancor 
più stretti e tortuosi fino a che si ritrovò 
sul viso di una bambina, in compagnia di 

una lacrima che lavò via, portando con sè 
un pezzetto di dolore.
Ancora giù tra altri tubi e odori nau- 
seabondi, quindi tra ingranaggi e filtri; poi 
finalmente rivide l'azzurro e tutto fu di 
nuovo limpido e trasparente.
Corse veloce verso il mare finchè un 
raggio di sole non la catturò facendola 
evaporare. 
Su, sempre più su, fino alle nuvole più 
alte, e in un attimo di nuovo goccia, e 
ancora precipitare verso la terra.
A un tratto un brivido di freddo e una 
meravigliosa sensazione di leggerezza.
Cominciò a planare lentamente in mezzo 
a una moltitudine di fiocchi bianchi... e 
finalmente vide sotto di sè una chiesa e 
una capanna su cui era appoggiata una 
stella cometa con la coda multicolore e 
la scritta: "PACE".
Puntò dritta verso la scritta e, appog-
giandosi dolcemente, capì di essere 
giunta nel posto più bello del mondo, 
sulla parola più bella del mondo.Cusin, chiesa parrocchiale di Bellusco

PRECIPITAZIONI: 
COME CAMBIANO NEL TEMPO?

SEMPRE DI MENO, SEMPRE PIÙ FORTI. IL FENOMENO DELLE PRECIPITAZIONI INTENSE 
IN UN TEMPO BREVE INTERESSA DA QUALCHE ANNO ANCHE IL NOSTRO PAESE

Lo scorso 24 Luglio 2020 si è abbat-
tuta su tutta l’Italia, con particolare 
violenza per le regioni settentrionali, 

una vera e propria bomba d’acqua, con 
raffiche di vento che hanno toccato i 
70-80 Km/h e precipitazioni che hanno 
raggiunto 300-400 mm cadute nel giro 
di un paio d’ore (in alcuni casi 45 mm di 
pioggia nel giro di 15-20’), registrate in 
alcuni comuni del Bergamasco e della 
Brianza meridionale. 
Gli addetti ai lavori chiamano questi 
eventi metereologici di estrema inten-
sità “flash flood”, precipitazioni di 

fortissima intensità concentrati in un 
intervallo di tempo molto ristretto: per 
dare un’idea, durante l’intenso evento 
di metà Luglio nel giro di qualche ora è 
caduta quasi la metà del quantitativo di 
pioggia che si registra in un anno per la 
città di Milano (800-900 mm di pioggia). 
Uno degli effetti che i cambiamenti 
climatici si portano dietro, risulta essere 
la riduzione delle precipitazioni durante 
l’intero anno, con primavere e autunni 
sempre più asciutti, inverni sempre più 
miti ed estati calde e secche con un 
aumento degli eventi estremi: in sintesi, 

piove sempre di meno e in momenti 
sempre più circoscritti. Questo significa 
che gli eventi piovosi risultano essere 
concentrati in sempre meno giorni, 
risultando dunque sempre più intensi e 
violenti. 

Rispetto al periodo 1971-2000 nel 
comune di Monza Brianza e nell’intera 
provincia quando cadevano media-
mente 955 mm di pioggia, nell’intervallo 
2007-2018 si sono registrati 872,5 mm 
(-82,5mm). [Dati Arpa Lombardia 2020, 
ISTAT 2019].

alessandro carzaniga 

alfio nicosia 
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RETE FOGNARIA: un piano strategico
PER ANDARE OLTRE L’EMERGENZA

INVESTIMENTI E LAVORI IMPORTANTI 
ALLA RETE FOGNARIA NEI PROSSIMI 
5 ANNI

Il sistema fognario del nostro paese 
è duale. In altre parole le acque nere e 
le acque meteoriche vengono convo-

gliate in un’unica rete che termina nell’im-
pianto di depurazione di Trucazzano, 
vicino a Cassano d’Adda. Recentemente 
è stata fatta una rilevazione da parte di 
BrianzAcque sullo stato della nostra rete 
fognaria. Questa indagine ha permesso 
di fare il punto della situazione e di 
programmare al meglio gli interventi dei 
prossimi anni. In particolare è prevista 
una importante opera del costo di 
2.700.000 euro, a cura di BrianzAcque 
e finanziata in gran parte con le tariffe 
dell’acqua, che prevede di migliorare la 
rete nel tratto tra vicolo Muggiasca e la 
parte sud del paese.

È noto infatti, e ce ne siamo resi conto 
ancora di più con le bombe d’acqua 
estive, che la situazione più critica della 
rete è nella parte sud del paese. I lavori 
di alleggerimento prevedono la costru-
zione di un’altra rete gemella, affiancata a 
quella esistente, che permette di aumen-
tare il carico e di ridurre e verosimilmente 
di abbattere, i rischi di allagamenti e di 
congestione della rete in situazioni di 
emergenza. Quest’opera prenderà il via il 
prossimo anno, nelle sue fasi di proget-
tazione e poi di realizzazione.

Altri lavori sono previsti invece all’inizio 
del prossimo anno lungo le vie Manzoni 
e Garibaldi. Si tratta di lavori di messa 
in sicurezza e di miglioramento della 
rete esistente. Il cantiere creerà il minor 
impatto possibile sulla viabilità, evitando 
la chiusura totale delle due strade. 

SISTEMA FOGNARIO: 
UN'ASSEMBLEA PUBBLICA 
PER ILLUSTRARE PROGETTI 

E LAVORI IN CORSO

Un’assemblea pubblica per spiegare 
ai cittadini qual è la situazione della 
nostra rete fognaria e qual è il pia-
no di investimenti dell’ente gestore,  
BrianzAcque, nonchè quali sono i primi 
cantieri in programma a Bellusco.

L’ASSEMBLEA SI TERRÀ VENERDÌ  
23 ottobre, alle ore 21.00, 

in sala consiliare.

Il piano degli interventi e degli investi-
menti stilato da BrianzAcque prevede per 
Bellusco un totale di 10.017.000 euro 
nei prossimi cinque anni. Hanno tutte 

un indice di priorità. Quella posizionata al 
primo posto riguarda vicolo Muggiasca 
e la parte sud del paese. Altri interventi 
verranno realizzati nei prossimi anni.

Estratto del piano fognario, con individuazione in colore rosso del nuovo collettore in progetto 
di vicolo Muggiasca e via per Ornago fino alle vasche volano
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MIGRANTI AMBIENTALI: 
QUANDO LA NATURA OSTACOLA LA VITA

Siamo abituati a pensare all’acqua 
come una risorsa inesauribile. Così 
non è, tanto che, a livello mondiale, 

è già stato raggiunto il Day Zero: il giorno 
in cui i rubinetti restano a secco. La 
scarsità d'acqua interessa già un 
quarto della popolazione mondiale. La 
UN Water parla di 1,8 milioni di persone 
che entro il 2025 vivranno in condizioni 
di scarsità idrica assoluta, mentre due 
terzi della popolazione globale potrebbe 
soffrire tensioni dovute alla difficoltà di 
accesso all’acqua.

L’acqua, bene comune essenziale per la 
vita umana e per gli ecosistemi, sta dive-
nendo una risorsa via via più rara, distri-
buita in modo ineguale e non raggiungibile 
a tutti. Essa potrebbe essere il motivo di 
conflitti tra comunità, regioni, stati o d’in-
stabilità politica ed economica e come 
tale inciderà sempre di più sul fenomeno 
delle migrazioni. Secondo il Desertifica-
tion Report, ben 60 milioni di persone 
potrebbero spostarsi dalle aree deser-
tificate dell’Africa Sub-Sahariana verso 
il Nord Africa e l’Europa. La stima più 
citata prevede 200 milioni di potenziali 
migranti ambientali entro il 2050.
Un fenomeno, quello dei profughi clima-
tico-ambientali, diventato ormai di rile-
vanza primaria e di intensità superiore a 
quello dei profughi da guerra. 

È quindi fondamentale una sensibiliz-
zazione collettiva sull’importanza della 
tutela delle risorse idriche e sull’aiuto alle 
comunità in difficoltà. 
Anche i cittadini di Bellusco si sono 
mossi in tal senso. Ricordiamo due 

iniziative in particolare: il progetto Ride 
With a Mission, promosso da WAMI, 
IRD Squadra Corse, ACRA, SO_SARPI, 
Emanuele Barbaro e Fondazione Medio-
lanum Onlus, la cui raccolta fondi ha 
permesso di allacciare l’acqua potabile 
in 5 diverse scuole elementari nella 
regione di Casamance in Senegal e di 
acquistare 3500 metri di tubature per 
la capillarizzazione idrica ai villaggio. Ed il 
progetto della no profit Queen of Peace, 
per la costruzione di un pozzo a Pikiéko, 
in Burkina Faso: la disponibilità del pozzo 
e dell’acqua hanno avviato la realizza-
zione un orto e una piccola piantagione 
di alberi da frutto per nutrire i bambini ed 
insegnare loro a coltivare la terra. Il Comi-
tato Direttivo della Queen of Peace ha 
destinato il sorriso di Valeria Colombo, 
nostra mai dimenticata concittadina, 
ad Angelo Custode del progetto.

Ed infine la raccolta fondi del 2019 anno 
portata avanti dalla Comunità Pastorale 
di Santa Maria Maddalena per prose-
guire l’opera missionaria di Don Ettore 
Parolini di ridare vita ad un antico pozzo 
a Rejaf, quartiere di Juba, capitale del 
Sudan del Sud, stato africano con una 
delle economie più deboli al mondo. Con 
la ricostruzione del pozzo, gli abitanti del 
villaggio non sono più costretti a cammi-
nare 10 chilometri per raggiungere la 
prima fonte d’acqua potabile. 

Azioni incredibilmente efficaci in zone 
del mondo dove acqua significa vita.

Credit ph:
1. Ride with a mission - © Emanuele Barbaro
2. Pozzo a Pikiéko - © Queen of Peace

I CAMBIAMENTI CLIMATICI STANNO INNESCANDO UN MUTAMENTO GEOPOLITICO E DEMOGRAFICO 
STRUTTURALE CHE CONDIZIONERÀ I PROSSIMI DECENNI. LA MANCANZA DI ACQUA SARÀ UNO DEI MAGGIORI 
FATTORI DI IMPATTO SULLE PERSONE E MOTIVO DI GRANDI MIGRAZIONI

gloria ronchi



“LA STORIA DELL’ACQUA” 
DI MAJA LUNDE 

UN LIBRO COMPOSTO DA DUE STORIE CHE CI RICORDANO LA RESPONSABILITÀ CHE ABBIAMO
NEI CONFRONTI DELLE FUTURE GENERAZIONI E NEL PRESERVARE IL NOSTRO PATRIMONIO

Amo viaggiare, vagare tra le vie di 
paesini sperduti, scoprire la natura 
incontaminata che ci circonda, 

stupirmi della bellezza che l’uomo ha 
saputo creare e che il paesaggio ci 
ha donato. Ma preferisco i luoghi con 
l’acqua, che sia un fiume, un lago, il mare, 
vedere uno specchio trasparente mi fa 
sentire viva e in pace.

E proprio di questo elemento parla il 
romanzo di Maja Lunde.

340 pagine composte da due storie 
che scorrono parallele: la prima, raccon-
tata da Signe, norvegese orgogliosa 
che a bordo della sua “Bla” solca il mare 
per rivendicare i suoi valori, principi che 
l’hanno portata lontana dalla sua fami-

glia; la seconda, narrata da 
David, giovane padre che 
vive in un mondo arido e 
secco con la dolce figlia 
e il ricordo di una moglie e 
di un bimbo perduti tra le 
fiamme.

I capitoli dei protagonisti 
seguono il flusso delle loro 
vicissitudini e pensieri che 
li hanno portati, alla fine, a 
trovare quello che cerca-
vano, legati da un “destino 
comune”. 

In entrambi i mondi l’acqua 
è un bene prezioso ma in 
quello dell’uomo è anche 
raro, fonte di battaglie e 
morte perchè il sole ha 
bruciato ogni cosa e il 
mare, lontano e salato, ha 
distrutto tutto. 

Con una scrittura diretta 
e profonda, a tratti malin-
conica e tecnica, il libro 
ci rende partecipi delle 
vite dei protagonisti, così 
diverse ma così simili, 

piene di debolezze, convinzioni, incer-
tezze, scelte e stanchezze ma ricche 
anche di una forza profonda, tipicamente 
umana.
Maja ci insegna che non bisogna mai 
smettere di lottare e di sperare, di 
credere che le cose possono cambiare 
grazie anche alle nostre piccole azioni. 
Ci ricorda quanto sia necessario pren-
derci cura di ciò che ci circonda perché 
potrebbe sparire; ci fa capire quanto sia 
nostra responsabilità pensare al futuro, 
riflettendo sulle nostre scelte perché 
l’acqua è vita e senza di essa non solo 
non ci saremmo, ma non saremmo mai 
esistiti.

Un messaggio che ci lascia con una 
voce decisa ma comprensiva, ferma ma 
suggestiva, senza giudizi, senza esorta-
zioni perché sa che polemiche e attacchi 
non servono. Ciò di cui abbiamo bisogno 
è comprensione e consapevolezza per 
poi passare all’azione. Perché, in fondo, 
siamo fortunati e sarebbe bello conti-
nuare ad esserlo e poterlo dire, ancora e 
ancora.
 

francesca ravasi 
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IMU 
 saldo 

16.12.2020

TARI 
 seconda rata 
16.12.2020

SCADENZEIL PIANO FINANZIARIO APPROVATO, IN LINEA CON QUELLO 
DEGLI SCORSI ANNI. LE AGEVOLAZIONI PER LE UTENZE NON DOMESTICHE, 
CHE ENTRANO NELLA SECONDA RATA

L’Autorità di Regolazione per Energia 
Reti e Ambiente (ARERA), con la deli-
berazione n. 443/2019, ha appro-

vato il “Metodo Tariffario per il servizio 
integrato di gestione dei Rifiuti (MTR)”, 
introducendo importanti e sostanziali 
modifiche a quanto precedentemente 
previsto e regolato dal Metodo Normaliz-
zato ex DPR 158/99.

L’articolo 1 della deliberazione 
n.443/2019 prevede che il perimetro 
gestionale assoggettato al Metodo 
Tariffario Rifiuti sia uniforme su tutto il 
territorio nazionale e che includa, relati-
vamente alla gestione dei rifiuti urbani e 
assimilati, i seguenti servizi: 

•  Lo spazzamento e il lavaggio delle 
strade; 

•  La raccolta e il trasporto dei rifiuti; 
•  Il trattamento, il recupero e lo smalti-

mento dei rifiuti; 
•  La gestione delle tariffe e il rapporto 

con gli utenti.

Le principali novità del nuovo metodo 
tariffario riguardano la definizione del 
perimetro regolatorio, cioè i costi che 
devono essere coperti con il nuovo MTR. 
Tra questi Costi comuni viene indivi-
duata la componente “Accantonamenti 
ammessi al riconoscimento tariffario”, 
comprensivi degli accantonamenti 
relativi ai crediti di dubbia esigibilità. 
Quest’ultima componente relativa alla 
copertura dei crediti non riscossi, negli 
anni precedenti non veniva inserita nella 
sua totalità e, per il comune di Bellusco, 
ammonta a circa 64mila €.

Da Piano Economico Finanziario 
2020, quindi, il costo del servizio da 
coprire mediante tariffa risulta pari a 
741.760,00 €, con un incremento del 
7.4% rispetto allo scorso anno, dovuto 
principalmente alle nuove modalità di 
definizione dei costi che devono essere 
inclusi nel Piano Economico Finanziario 
della tassa rifiuti.

Nel Consiglio Comunale del 29 
settembre, sempre relativamente alla 
TARI 2020, sono state infine appro-
vate delle agevolazioni per le utenze 
non domestiche, la cui attività è stata 
sospesa per effetto dei provvedimenti 
del Governo e di Regione Lombardia a 
seguito dell’emergenza Covid-19.

stefano stucchi, assessore

LE NOVITÀ
SULLA TARI 2020
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Le agevolazioni, già comunicate alle 
utenze interessate, prevedono una ridu-
zione della quota variabile della tariffa in 
relazione agli effettivi giorni di sospen-
sione dell’attività. 

A seguito di presentazione di apposita 
istanza da parte degli interessati, le 
agevolazioni verranno applicate sulla 
seconda rata della TARI che verrà emessa 
a dicembre 2020.



FINANZIATI DALLA REGIONE LOMBARDIA TUTTI I PROGETTI PRESENTATI DAL COMUNE 

In queste settimane sta prendendo 
il via una serie di opere e interventi 
finanziati all’interno del piano di contri-

buti messi a disposizione da Regione 
Lombardia (Legge Regionale n.9/20 
interventi per la ripresa economica per 
l’attuazione delle misure di sostegno 
agli investimenti ed allo sviluppo infra-
strutturale), per favorire la ripartenza 
dopo la pandemia. 

Nello specifico al Comune di Bellusco 
sono stati concessi 350mila euro, 
per realizzare una serie di opere che 
abbiamo presentato con uno sforzo di 
progettazione celere e diversificata 
dell’Ufficio tecnico. 

La scelta è stata quella di diversificare 
gli interventi e di attuare una serie di 
manutenzioni necessarie, affidandole 
in massima parte ad imprese del terri-
torio, e così favorire anche i piccoli e 
medi imprenditori locali. 

Nel dettaglio gli interventi previsti sono:

•  I lavori per la realizzazione di nuovi 
campi di tumulazione nel cimitero 
con la realizzazione di 112 nuovi posti 
a terra. La spesa prevista è di 108mila 
euro. I lavori prenderanno il via subito 
dopo la commemorazione dei Defunti 
di inizio novembre e si concluderanno, 
salvo imprevisti, entro la fine dell’anno. 
È prevista inoltre una nuova pavimen-
tazione in blocchetti di porfido dei 
vialetti del  cimitero “nuovo” in sostitu-
zione dell’attuale ghiaia, dall’ingresso 
sino alla cappella centrale con colle-

ALBERTO BETTINI, RESPONSABILE UFFICIO TECNICO COMUNALE

LAVORI IN CORSO: 
DALLE STRADE, AI PARCHI, AL CIMITERO
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gamento al cimitero “vecchio”. All’in-
gresso del cimitero nuovo verranno 
messi a dimora due cipressi e posi-
zionate due panchine per la sosta.  La 
spesa prevista è di 50mila euro. 

•  Riqualificazione di alcune strade 
del paese. In particolare è prevista la 
riasfaltatura di un tratto di via Bergamo 
compreso tra via Roma e corso Alpi, 
la sistemazione dei marciapiedi di via 
Papa Giovanni XXIII e il rifacimento dei 
dossi lungo la via Manzoni. La spesa 
complessiva è di 62mila euro.  

•  Restauro e risanamento conserva-
tivo di una porzione di copertura del 
Castello da Corte di proprietà dell’Am-
ministrazione comunale, per una spesa 
di 35mila euro. 

•  Realizzazione della nuova area coperta 

a tettoia nel parco di via Rimem-
branze.  Avrà un’estensione di circa 
80 metri quadri, in continuità con la 
copertura esistente della casetta del 
Parco di via Rimembranze. L’intervento 
permetterà una migliore fruizione 
dell’area verde e la creazione di un 
nuovo spazio coperto dove poter svol-
gere attività ludiche e di aggregazione. 
La spesa prevista è di 60mila euro. 

•  Riqualificazione di alcune aree verdi 
e aiuole urbane, tra cui quelle in pros-
simità dell'incrocio semaforico lungo 
corso Alpi e via Bergamo. L'intervento 
previsto è di 20mila euro.. 

•  Completa il quadro del finanziamento 
regionale un intervento di 15mila euro 
per il potenziamento degli attraversa-
menti pedonali della rotatoria di via 
per Ornago e S.P. 2.
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GRAZIE DON VALERIO FRATUS, 
PER 13 ANNI NELLA NOSTRA COMUNITÀ

Don Valerio ha davanti a sé un’a-
genda, l’agenda del 2007, un tuffo 
nei ricordi: “Ho celebrato la prima 

messa sabato 1° settembre, ma il primo 
vero contatto con i parrocchiani è stato 
il giorno seguente, in occasione della 
processione di santa Giustina, quando 
ho potuto toccare con mano la grande 
devozione dei belluschesi per la Santa. 
L'ingresso ufficiale avvenne però in occa-
sione della festa di san Martino. Ricordo 
la passeggiata da via Milano fino alla 
chiesa e il sindaco Irene Colombo che mi 
accolse calorosamente. Questo fu il mio 
inizio”.
Dopo i ricordi l’attenzione si sposta sul 
senso del suo mandato nella nostra 
comunità: “Si possono individuare due 
periodi distinti: i primi tre anni come 
parroco di Bellusco e dal 2010 respon-
sabile della Comunità Pastorale. I lavori 
per costruire l’impianto della Comunità, 
però, cominciarono ben prima e tra gli atti 
preparatori vi fu la scelta del nome. Venne 
proposto un referendum e la scelta cadde 
su Santa Maria Maddalena. Fui particolar-
mente felice di quella scelta, oltre che 
per un’affezione personale, anche perché 
la Maddalena ben riassumeva il senso del 
cammino che stavamo per intraprendere.
Gesù sceglie lei, una donna, per portare 
l’annuncio della Resurrezione e apre in 
questo modo ad una prospettiva inaspet-
tata di misericordia, comprensione e 
accoglienza: non si può fare da soli.
Grazie alla collaborazione abbiamo 
potuto affrontare sfide importanti, 
come la messa a norma e in sicurezza 
di tutte le strutture e strumentazioni 
del campeggio e, nel 2018, la rendicon-

tazione ai fedeli di tutti i lavori fatti nelle 
quattro parrocchie e al santuario, come 
segno di trasparenza e partecipazione 
comunitaria. 
Sono contento di aver lasciato un segno 
di novità, come quello della Madda-
lena, che allarga gli orizzonti e ha aperto 
la comunità di Bellusco alla comunità 
pastorale.
Affido a don Arnaldo questo cammino, 
certo che, illuminato dallo Spirito Santo, 
guiderà la Comunità nella gioia dell’Amore 
di Cristo”.

Grazie don Valerio!

SIMONA GASLINI, CONSIGLIERE

Sabato 3 ottobre don Arnaldo Mavero 
ha fatto il suo ingresso ufficiale nella 
parrocchia di San Martino Vescovo alla 
guida della Comunità Pastorale di Santa 
Maria Maddalena. 

Un momento importante che diventa 
occasione per un’intervista: un 
ringraziamento a don Valerio per il 
cammino condiviso e un benvenuto a 
don Arnaldo che ora accompagnerà i 
nostri passi.

PARROCO DI BELLUSCO E SUCCESSIVAMENTE ANCHE RESPONSABILE 
DELLA NASCENTE COMUNITÀ PASTORALE, DON VALERIO CONCLUDE 
LA SUA MISSIONE NELLE NOSTRE COMUNITÀ
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BENVENUTO DON ARNALDO MAVERO,
NUOVO PARROCO E RESPONSABILE 
DELLA COMUNITÀ PASTORALE
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A don Arnaldo è inevitabile chiedere 
di raccontarsi per cominciare una 
conoscenza che crescerà con il 

tempo: “Sono originario di Lomagna e fin 
da piccolo ho desiderato di fare il prete. 
Sono contento e fortunato perché 
sento di aver realizzato il desiderio che 
avevo nel cuore. Nel 1988 sono stato 
ordinato dal Cardinale C.M. Martini e 
ho ricevuto il mio primo incarico come 
coadiutore a Turate, dove ho conosciuto 
don Luigi Corti di Bellusco. Ricordo che 
mi raccontava del suo paese di origine: 
della Sagra di Santa Giustina e del 
concerto di campane, due argomenti 

che ancora oggi illuminano il suo viso. 
Successivamente sono andato a Bias-
sono dove sul mio cammino ho incon-
trato il belluschese don Valerio Brambilla 
che è stato il mio successore come 
coadiutore in oratorio, ed infine a Figino 
Serenza. Lì sono rimasto 15 anni, prima 
come Parroco poi come Responsabile 
della Comunità Pastorale San Paolo della 
Serenza”.

L’amicizia con i sacerdoti belluschesi, 
la pressoché contemporaneità tra la 
costituzione della Comunità Pastorale 
di San Paolo e di Santa Maria Maddalena 
rendono Bellusco un approdo naturale 
per don Arnaldo e spingono ad interro-
garsi su quale sarà la meta verso cui 
tendere insieme: “Mi sono trovato in una 
situazione simile a quella di don Valerio: 
quattro parrocchie, quattro comunità 
coinvolte in un cammino comune, con 
tutte le fatiche e le positività che questo 
comporta. Dio è Padre di tutti ed è prin-
cipio di comunione: penso che la chiesa 
sia luogo di comunione e a servizio della 
comunione. Mi sento di pormi al servizio 
della comunione e di ciò che ci unisce. 
Nel cammino cristiano ci unisce un forte 
cammino di fede. Nel contesto più ampio 
il servizio alla comunione consiste nel 
trovare quegli orizzonti comuni che 
permettano di camminare facendo il 
possibile per evitare fratture e divisioni. 
Dio ci stimola alla comunione valorizzan-
doci con il suo continuo perdono, con il 
suo abbraccio”.

Inevitabile a questo punto chiedere 
un’impressione sulla realtà che ha comin-

ciato a conoscere: “Mi sto sentendo 
davvero molto accolto e questo mi dà 
grande entusiasmo e slancio. Ai primi 
gesti di gentilezza e accoglienza di don 
Valerio sono seguiti a pioggia quelli di 
tutta la diaconia e dei fedeli. Durante la 
processione serale di santa Giustina mi 
sono commosso nel vedere le persone, 
talvolta anziane, ammalate, che aspetta-
vano con fede grande il passaggio della 
Santa. Una testimonianza di fede che 
può essere fuoco vivo per i più giovani. 
Per altro durante l’incontro introduttivo 
al cammino di catechesi di pastorale 
giovanile ho visto una bella e vivace 
presenza di giovani, così come ho speri-
mentato una gioiosa partecipazione alle 
Feste degli oratori cui ho potuto assi-
stere. Vedo la presenza di radici sane, 
di un terreno fertile e fruttuoso che 
permette di essere aperti ai passi che il 
Signore chiede alla sua Chiesa”.

Benvenuto don Arnaldo!

RACCOGLIE L'EREDITÀ DI DON VALERIO, 
PER PROSEGUIRE NEL PERCORSO DI COMUNIONE
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PUNTO COMUNE: 
NUOVO SERVIZIO PER CITTADINI E IMPRENDITORI

È uno street artist, che ha avviato il 
progetto “L’arte sa nuotare”: rappre-
senta opere d’arte famose sommer-
se dall’acqua per dimostrare che, 
anche in 
periodi di 
difficoltà, 
l’arte e la 
c u l t u r a 
p osson o 
sopravvi-
vere, sta-
re a galla.

BLUB

CONSULENZE GRATUITE PER CHI VUOLE ATTIVARE BUONE PRATICHE 
IN MATERIA DI EFFICIENZA ENERGETICA ED ENERGIA RINNOVABILE

PORTARE L'ARTE PER LE STRADE. SOSTENERE IL COMMERCIO 
CON AZIONI CULTURALI. PROGETTARE INSIEME.

Si chiama Punto Comune.
È il nuovo servizio attivato dall’Unione 
dei Comuni di Bellusco e Mezzago per 
aiutare i cittadini a migliorare le presta-
zioni energetiche degli immobili di loro 
proprietà e attivare buone pratiche in 
campo ambientale.
Un esperto di Energy Project System, 
società specializzata del settore, è a 
disposizione, gratis, dei cittadini dei 
due Comuni, ogni giovedì dalle 15 alle 
19 in Municipio a Bellusco, SU APPUN-
TAMENTO tel. 375 5108988 - mail pun-
tocomune@comune.bellusco.mb.it .
Inoltre i tecnici si sono resi disponibili 
a partecipare a riunioni condominiali su 
questo tema.
Una lettera esplicativa è stata inviata 
ad amministratori di condominio e ad 
imprenditori.

Portare l'arte per le strade. Sostenere 
il commercio con azioni culturali. Pro-
gettare insieme. Sono stati questi gli 
obiettivi della prima edizione di “Arte in 
Vetrina!”, che si è conclusa a fine set-
tembre. È stata promossa da Comune, 
commercianti, Pro Loco, Abaco e Art-U: 
per quindici giorni nelle vetrine dei ne-
gozi di Bellusco sono rimasti esposti 
i quadri dello street artist Blub e ogni 
giorno un piccolo gioco a premi invitava 
le persone ad entrare in negozio. 
Sono stati 18 i commercianti che han-
no aderito, con gentilezza ed entu-
siasmo! Molte le persone che hanno 
aiutato in tanti modi: partecipando, 
pubblicizzando o promuovendo sui 
social. Un grande grazie a tutti loro. 

Ma può un piccolo progetto culturale 
sostenere e promuovere il commercio 
locale? 
L’idea di creare dei piccoli percorsi di 
arte smart, giovane, inusuale, nei ne-
gozi del paese può essere di aiuto? 
Pensiamo di sì. Perché invita le perso-
ne a soffermarsi davanti alla vetrina, 
perché invoglia a fare un percorso di 
negozio in negozio e ad entrare, trami-
te il semplice gioco. 
Siamo consapevoli di quanto sia diffi-
cile tenere vivi i negozi di prossimità 
e che questa proposta sia un piccolo 
passo. Ma confidiamo che possa esser 
accolto come piccolo passo di una col-
laborazione fruttuosa e piacevole, per 
la nostra Comunità. 

QUALI SERVIZI OFFRE 
PUNTO COMUNE?

Cittadini, imprenditori e liberi profes-
sionisti potranno rivolgersi per 

1. servizio di informazione sui temi 
della sostenibilità energetico-

ambientale a tutti coloro che inten-
dono 

2. supporto specifico  
per imprese.

3. consulenza per ECOBONUS – 
SUPERBONUS – 110% 

4. servizio quesiti e problematiche 
relative a questioni pratiche 

come: 

5. servizio di affiancamento  
per il CREDITO BANCARIO 

6. Punto Comune  
è anche on line! 

7. Punto Comune è anche touch! 
Presenza di un totem nella sala 

di attesa dello sportello polifunzio-
nale

daniele misani, assessore 

Da tempo promuoviamo iniziative di 
sensibilizzazione in questo settore. 
L’attivazione dello sportello Punto Co-
mune ci sembra un altro strumento, 
pratico, tecnico e facilmente raggiun-
gibile per aiutare, sostenere cittadini 
e imprese e renderle maggiormente 
consapevoli degli interventi di rispar-
mio energetico attualmente possibili. 
Il servizio è stato attivato fino alla fine 
dell’anno in via sperimentale anche per 
verificare il reale interesse di cittadini 
e imprese.
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Quest’estate Bellusco ha ricevuto 
ufficialmente la qualifica di "Città 
che legge”. Un riconoscimento 

valido per il biennio 2020 -2021.

Questo importante riconoscimento è 
stato attribuito dal Centro per il libro e 
la lettura, l’Istituto autonomo del Mini-
stero per i beni e le attività culturali 
e per il turismo che ogni due anni, in 
collaborazione con ANCI, promuove e 
valorizza con la qualifica di “Città che 
legge” l’Amministrazione comunale che 
si impegna a svolgere con continuità 
politiche pubbliche di promozione della 
lettura sul proprio territorio. 
 

Non è una qualifica data semplicemente 
al Comune. Non è una targa, non è una 
medaglietta di cui far sfoggio e basta. 
È soprattutto un riconoscimento 
importante al lavoro meritevole svolto 
dall’Ufficio cultura, dalla biblioteca, dai 
volontari per la lettura e dalle scuole 
in questi anni. Ma è anche uno stimolo 
che ci impegna proseguire, ancor 
meglio. In particolare siamo chiamati a 
stipulare un Patto per la lettura in cui 
vorremmo coinvolgere varie realtà del 
territorio. Perché chi legge si prende 
cura di Bellusco. Della Bellusco di oggi e 
della Bellusco di domani. E ciascuno può 
fare la sua parte. 

L'estate ha portato un'interessante 
opportunità per la biblioteca: il contri-
buto straordinario per l'acquisto di libri 
voluto dal Ministero per i beni e le atti-
vità culturali e per il turismo, misura a 
sostegno della filiera del libro. Si tratta 
di ben 10.000 euro, una cifra conside-
revole per una realtà come la nostra, 

che permetterà di rinnovare alcune 
sezioni e di acquistare nuove tipologie 
di materiale, cercando di soddisfare le 
esigenze delle varie fasce di popola-
zione. Venite a visitarci per scoprire di 
cosa si tratta, oppure seguiteci sulla 
pagina facebook (Biblioteca Civica Di 
Bellusco).

BIBLIOTECA CIVICA 
“Mario Rigoni Stern”

Orari di apertura:

MARTEDI, GIOVEDI, VENERDI 
E SABATO dalle 14.30 alle 18.30

MERCOLEDI 
dalle 10.00 alle 12.00 
e dalle 14.30 alle 20.00

NUOVI ACQUSITI 
IN BIBLIOTECA PER BAMBINI, 
RAGAZZI E ADULTI

BELLUSCO NOMINATA UFFICIALMENTE
“CITTÀ CHE LEGGE”

L'IMPORTANTE QUALIFICA È STATA CONFERITA DAL MINISTERO PER I BENI CULTURALI. 
RICONOSCIMENTO AL LAVORO DI ISTITUZIONI E VOLONTARI

leila codecasa, assessore 

silvia baioni, bibliotecaria 
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UN PROGETTO PER CONOSCERE GLI ALBERI DEL PARCO DI VIA RIMEMBRANZE.
UN PERCORSO REALIZZATO GRAZIE AL CONTRIBUTO DELLA FONDAZIONE 
COMUNITÀ MONZA E BRIANZA

Com’è fatta la foglia di un tiglio 
accanto alle altalene nel parco 
di via Rimembranze? Dove sono i 

castagni? E quando fiorisce lo Storace 
Americano vicino al cestone su cui i bimbi 
si dondolano?

Quante storie hanno da raccontare gli 
alberi!
Silenziosi, cambiano stagione dopo 
stagione. Profumati e colorati, accompa-
gnano le giornate nel nostro Parco di via 
Rimembranze.

Eppure quante volte li chiamiamo solo 
“alberi”, senza chiamarli col loro nome? E 
quante cose non sappiamo di loro!

Nelle scorse settimane il Teatro  
dell’Aleph, Associazione di ricerca e 
produzione teatrale con sede a Bellusco, 
ha partecipato ad un bando della Fonda-
zione Monza e Brianza per un progetto di 
valorizzazione culturale e ambientale di 
luoghi di socialità sul territorio. 
Il progetto prende il nome di La voce 
degli Alberi ed è stato realizzato grazie 
ad un contributo economico di Fonda-
zione Comunità Monza e Brianza, che 
ha concesso un finanziamento, grazie 
agli Amici della Parrocchia e a Floricoltura 
Briantea che hanno sostenuto economi-
camente una parte delle spese.

Cosa prevede? La realizzazione di 
percorsi divulgativi (tramite pannelli) 
sulle specie arboree nel parco centrale 
del paese, in via Rimembranze, dietro al 
Municipio.

Il 18 ottobre 2020 nel Parco di via 
Rimembranze sono stati posizionati i 
pannelli, allegri e colorati, per raccontare 
ai bambini, ma non solo, come si chia-
mano e che caratteristiche hanno gli 
alberi in quella bella area verde di gioco e 
svago.

17 pannelli, per 17 alberi del Parco, con 
informazioni preparate da due agronomi 
attivi sul territorio.
E perché davvero tutti possano cono-
scerli, si è scelto di usare un carattere 
ad alta leggibilità, perché gli alberi sono 
di tutti e tutti possano leggere la loro 
storia.
 
Per chi ancora non sa leggere, c’è invece 
un QRCODE, basta inquadrarlo e un 
narratore racconterà la storia dell’al-
bero e alcune curiosità.

Ma il percorso non è fruibile solo “dal 
vero”: prevede percorsi divulgativi on 
line tramite clip audio e video di descri-
zione scientifica delle specie arboree del 
parco, consultabili sul sito del Comune.

In programma ci sono infine appunta-
menti di socialità e approfondimento 
culturale tramite letture e percorsi 
teatralizzati tra gli alberi e le storie del 
parco.

In questa pagina del sito del Comune 
https://bit.ly/2GFr1YZ trovate i racconti 
e le curiosità sugli alberi.

Buon ascolto!

leila codecasa, assessore

LE VOCI
DEGLI ALBERI

Pro Loco Bellusco ha realizzato un 
percorso sonoro tra alcune specie di 
uccelli che è possibile trovare nelle 
aree boschive e in stato di naturalità 
del paese, in particolare nei pressi di 
san Nazzaro. 

Lungo il sentiero delle Gariole la Pro 
Loco ha deciso di posizionare un 
pannello che riporta le sagome di al-
cuni volatili: inquadrando il qrcode è 
possibile ascol- tare il 
canto degli 
uccelli e 
una sim-
patica presen-
tazione, in prima 
persona, del vola-
tile scelto.

ASCOLTA... CHI CANTA!

TRA ALBERI E SENTIERI
Proposte e progetti di socialità e cultura all’aperto

DOMENICA 18 OTTOBRE 
ore 15.30 PARCO DI VIA RIMEMBRANZE

ALBERO Spettacolo per bambini
a cura di Cerchio Tondo - teatro di animazione

SABATO 24 OTTOBRE  
ore 15.00 partenza da PARCO DI VIA RIMEMBRANZE

IL SEGRETO 
DEGLI ALBERI

Percorsi teatrali per famiglie 
a cura di Teatro dell’Aleph

inaugurazione del progetto “LA VOCE DEGLI ALBERI”   
i pannelli “parlanti” del Parco di via Rimembranze         

inaugurazione del progetto “ASCOLTA CHI CANTA”   
i pannelli “sonori” di PRO LOCO sul sentiero delle Gariole
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Bellusco - Via Montecassino, 8
Tel. 039.622004 - Fax 039.6202308

e-mail: autoffi  cinadozio@tiscali.it

AUTOFFICINA
DOZIO snc

di Zonca Luca e Dozio Daniela

L’autoffi  cina ha l’attestato in riferimento ai criteri 
di sicurezza per la manutenzione di veicoli 
elettrici ed ibridi Plug-in per l’attribuzione 

della qualifi ca Pes-Pav

MANUTENZIONI E TAGLIANDI MULTIMARCHE
GOMMISTA ED ELETTRAUTO

UNA BELLA NOVITÀ: 
SONO NATI DUE GRUPPI DI LETTURA

La Biblioteca di Bellusco ha riaperto al 
pubblico a maggio e, oltre a garantire 
il servizio di prestito di libri ed altri 

materiali, sta riprendendo anche le inizia-
tive di promozione della lettura. Una delle 
novità proposte durante l'estate è stato 
il lancio dei gruppi di lettura. Si tratta di 
occasioni d'incontro e scambio tra lettori, 
che scelgono di condividere, parlandone, 
le proprie letture. Si propone quindi di 
passare da una dimensione privata (si 

legge da soli, in qualche modo isolandosi, 
nei tempi e con i ritmi che ognuno di noi 
si sceglie) ad una dimensione sociale 
che ci permette di condividere con altre 
persone le storie, approfondirne insieme i 
temi, confrontare le emozioni provate.
La biblioteca, ad inizio estate, ha creato 
due proposte indirizzate a tipologie 
diverse di lettori. Agli adulti è stato 
proposto un terzetto di titoli, tre romanzi 
diversi per ambientazione e stile, invi-

tando a leggerne uno o più. Un'altra lista 
di venti titoli è stata invece preparata per 
i ragazzi tra gli 11 e i 14 anni, con l'invito a 
scegliere tra di essi liberamente. Il primo 
incontro dei gruppi permetterà ai parte-
cipanti di sperimentare questa modalità 
di condivisione della lettura e potrà forse 
essere l'inizio di una serie di incontri perio-
dici aperti a tutti coloro che amano i libri 
e che vogliono contagiare gli altri con 
questa passione.

silvia baioni, bibliotecaria

INCONTRARSI E CONDIVIDERE UNA PASSIONE, GRAZIE ALLA BIBLIOTECA
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LA MIA NONNA
DICEVA SEMPRE

UN GRAZIE A TUTTI I NONNI RICORDANDO LA LORO SAGGEZZA POPOLARE

La mia nonna sapeva annodare i lacci 
delle scarpe facendo delle asole 
superbe.

Le mie venivano sempre storte e diago-
nali. Lei, con poche, piccole frasi ripetute 
spesso, mi ha insegnato valori come 
l'educazione, l'onestà, la pace e l'al- 
truismo; tuttavia il mio primo ricordo, 
quando penso a lei, sono quei nodi 
eleganti e perfettamente orizzontali.

Il 2 ottobre si ricordano i Santi Angeli 
custodi ed è la festa dei nonni. Il libro che 

ho scritto si intitola: Lezioni d'amore. E 
così, tra musica e colori, prendono vita, 
tra le ambientazioni del nostro paese, 
una bambina che dice sempre la verità, il 
sole e la luna, una piccola tartaruga felice, 
un bidello un po’ mago e due piccoli amici 
che sanno volare con la fantasia. 

E ancora fiocchi di neve e goccioline, 
piccoli moscerini e possenti leoni, cani, 
gatti, uccellini, formiche e millepiedi.

Il tutto coordinato da una maestra 

speciale, Maria Marzia Caprili, cara a 
molti belluschesi, che è volata tra gli 
angeli troppo presto, senza diventare 
nonna, ma lasciando un ricordo indelebile.

Con la collaborazione di un "Nonno" 
speciale, Vittorio Vallarin (Cusin), noto 
pittore che ha illustrato le fiabe, abbiamo 
chiuso il cerchio destinando il ricavato a 
un’associazione benefica belluschese, 
ricordando un'altra frase celebre della 
mia nonna. "Fai del bene e scordalo, fai 
del male e pensaci".

alfio nicosia 

Da queste pagine ci piacerebbe dare 
l'opportunità a tutti i belluschesi, 
giovani e meno giovani, di ricordare 
i loro nonni segnalandoci una frase 
che torna spesso nella loro memoria.
Per questo vi chiediamo di inviare 
una mail a comunicazione@comune.
bellusco.mb.it se desiderate lasciare 
un vostro breve ricordo o pensiero 
sui vostri nonni.

Nei numeri futuri di Bellusco Informa 
riproporremo alcune delle frasi più 
belle e significative ricordando i 
nostri angeli custodi. 

I RICORDI DEI NONNI



IL FUTURO DI BELLUSCO PASSA 
ANCHE DA QUI. DA QUESTI VOLTI, 
DA QUESTE SPERANZE

Lo scorso 29 settembre, nel corso 
del Consiglio comunale, sono stati 
assegnati i premi ai nostri studenti 

più meritevoli. Due le categorie previste: 
un premio a chi ha conseguito voti alti 
a conclusione della scuola secondaria 
e un altro, il premio “Valeria Colombo”, a 
chi viene indicato dalla propria classe per 
comportamenti particolarmente corretti 
e altruisti. 
L'attribuzione dei due premi, che rappre-
senta una sorta di inaugurazione 
dell'anno scolastico, si è svolta in un'aula 
consiliare festosa ed emozionata, piena 
di ragazzi che hanno parlato dei loro 
progetti per il futuro. 

Il premio Valeria Colombo è stato confe-
rito a: 

Colombo Gaia 
Di Paola Giorgia

Stucchi Angelica

MONIA COLACI, CONSIGLIERE 

STUDENTI MERITEVOLI
L'INIZIO DI NUOVI PERCORSI
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Nonostante le difficoltà dovute alla 
pandemia da Covid-19 l’Associa-
zione “Gruppo Volontari Bellusco 
Odv” non ha mai cessato di svolgere 
parte delle sue attività quali il tra-
sporti di persone non autosufficienti 

e il servizio dei prelievi di sangue al 
domicilio. 
Questo si è potuto realizzare grazie 
alla capacità dell’Associazione di 
predisporre strumenti di protezione 
e attivare protocolli di comporta-
mento in sicurezza a garanzia sia 
degli utenti che dei Volontari impe-
gnati nel servizio.

In queste settimane, grazie anche 
all’arrivo di nuovi volontari, è ripresa 
l’attività dei trasporti sociali e la 

consegna dei pasti a domicilio, ser-
vizi di cura verso le persone fragili 
della nostra comunità, per conto dei 
Servizi Sociali comunali.
Per garantire nel tempo questi ser-
vizi ABBIAMO BISOGNO DI PERSONE 
che mettano a disposizione anche 
POCHE ORE UN SOLO GIORNO LA 
SETTIMANA dal lunedì al sabato.

Per informazioni:
tel. 039.62083200/203; mail: 
servizisociali@comune.bellusco.mb.it

VUOI ESSERE PARTE ATTIVA NELLA NOSTRA COMUNITÀ?
LASCIATI COINVOLGERE E DIVENTA UN VOLONTARIO!

Ali Rwan
Andreoni Aurora
Arlati Federico
Beretta Giada

Bordogna Benedetta
Colombo Gaia

Colombo Martina Maddalena
Dahibi Gihan

Di Paola Giorgia
Fascella Valentina

Giunta Sofia

Licini Jacopo
Montrasio Matteo

Monzani Isacco
Penati Ilaria

Sodano Christian
Stucchi Angelica

Trezzi Serena
Vecchi Ilaria

Villa Clara
Zerbi Daniele

I ragazzi premiati sono:
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PROSEGUE L’ATTIVITÀ DELL’EQUIPE
FONDO BELLUSCO SOLIDALE 

Ad oggi sono state presentate 29 
domande: 21 sono state accolte, 
4 sono in fase di valutazione e 4 

sono state respinte. Per 8 nuclei familiari 
il percorso d’aiuto ha raggiunto l’obiet-
tivo e si è concluso. 13 famiglie sono 
invece ancora supportate dall’equipe 
e speriamo che la loro situazioni trovi 
presto una soluzione. L’autunno vedrà 
ancora cambiamenti del quadro lavo-
rativo e quindi vogliamo essere pronti 
a rispondere alle eventuali situazioni 
di emergenza: abbiamo uno strumento 

efficace, lo dimostrano i fatti… Sta a noi 
continuare a tenerlo operativo!

Chi avesse necessità di contattare gli 
operatori del Fondo può telefonare al 
numero 389 49 73 040 il martedì e gio-
vedì dalle 10.00 alle 12.00 e il mercole-
dì dalle 17.00 alle 19.00 oppure via mail 
fondo.belluscosolidale@gmail.com.

Sul Fondo possono confluire donazioni 
tramite bonifico sul conto corrente inte-
stato a:

GLI INTERVENTI DEL FONDO CONTINUANO A SOSTENERE 
I NUCLEI FAMIGLIARI IN DIFFICOLTÀ DELLA NOSTRA COMUNITÀ

maria benvenuti, assessore

PARROCCHIA S. MARTINO VESCOVO PRESSO BANCO BPM - FILIALE DI BELLUSCO 

IBAN: IT09C0503432490000000004046
causale FONDO BELLUSCO SOLIDALE

SITUAZIONE FONDO
30/09/2020

Comune di Bellusco 10.000,00 €
Parrocchia S. Martino V. 5.000,00 €
Ass. Amici della Parrocchia 5.000,00 €
Comitato Palio S.Giustina 500,00 €
ASD Tennis Bellusco 2012 250,00 €
Classe 1958 700,00 €
Rione Bergamo 200,00 €
Amici di Silvia 500,00 €
Sez. CAI Bellusco 1.000,00 €
Classe 1953 100,00 €
ANPI sez. di Bellusco 200,00 €
Interclub Bellusco 400,00 €
Gruppo organizzatore del 
Torneo Calcio a 5 Bellusco 475,00 €

Polizia Locale 70,00 €

Volontarie 
produzione mascherine 2.668,68 €

Donazioni da Privati 15.863,60 €

Totale entrate 42.927,28 €

Contributi alle famiglie 22.745,81 €
Spese bancarie 32,95 € 
Totale uscite 22.778,76 €

Saldo 20.148,52 €

Anche quest’anno 5 volontari si 
alterneranno per aiutare a costituire 
un sistema di sicurezza intorno agli 
alunni durante l’entrata e l’uscita 
dalle scuole: Gabriella Bolis, Gian-
carlo Sangalli, Carmelo Mondello, 
Luigi Stucchi e Alberto Colombo. A 
loro il nostro grazie! 
Chi l’ha detto che bisogna essere 
nonni per poter collaborare affinché 
i nostri bambini e ragazzi possano 
essere aiutati ad un comportamento 
responsabile e sicuro nelle nostre 
strade? Ognuno di noi può fare la sua 
parte!

Per informazioni: 
polizialocale@comune.bellusco.mb.it

VOLONTARI VIGILANZA SCUOLE: 
UN PROGETTO DI PARTECIPAZIONE 

ALLA VITA SOCIALE



LE PAROLE DEL DIALETTO
TRA PASSATO E PRESENTE
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UNA RUBRICA CHE CI ACCOMPAGNERÀ PER I PROSSIMI NUMERI,
ALLA SCOPERTA DEI VECC MÈSTEE DI NOSTER VECC

Da decenni il teatro, specie quello 
di tradizione, a Bellusco ha il 
volto e le parole di Antonio Meni-

chetti.

Il volto è quello di un uomo illuminato da 
sempre dalla passione per il palcosce-
nico, le parole sono quelle del nostro 
passato e del nostro presente, quelle 
delle radici: le parole del dialetto.

Antonio Menichetti è attore, regista e 
autore di numerose opere teatrali tra 
cui, in tempi recenti, Con tutt el ben 
che te voeri, rappresentata in tutta la 
Brianza. 

In molti casi si tratta di traduzioni e 
adattamenti dall'italiano al dialetto 
brianzolo, ma, si sa, tradurre equivale 
a riscrivere perciò il titolo di “autore” è 
pienamente meritato.

Nel 1979 è tra i fondatori della compa-
gnia teatrale Filodrammatica Don Gior-

monia colaci, consigliere 

EL CALZOLAR
(O BAGATT)
In inverna, quand i lavorà in campagna 
eren sospes, in di dì che pioveva, o 
quand l’era necessari fàll, el paisan 
el lassava giò i odesèi de tutt i dì 
(scighèzz, ranza, zappa e vanga ecc.) el 
se settava giò a giustà i scarp e similari. 
Lù l’imparava el mestee a bottega da 
vun espert e l’apprendistato el durava 
duu inverna, e lù el lavorava per la Gesa 
de Vaver (gratis). I scarp noeuv eren 
on lussu e quèi vècc vegniven mante-
gnuu in vita per tanto temp a furia de 
soladur, cusidur, e rattòpp de tutt i tipi 
che salvaven nò domà la soeula, ma 
anca la toméra. Siccome se podeva nò 
cambià i scarp de spèss, el pòr paisan 
l’era costrètt a ciamà el calzolar per i 
riparazion necessari!! 
I scarp de la fèsta (legger e pussee fin 
rispett ai scarponi de andà a foeura) 
vegniven comperaa in città, inveci quèi 
de andà in del terren o de mett su tutt i 
dì vegniven faa dal calzolar del paes.
Ona vòlta a l’ann, quand la famiglia la 
gh’aveva bisògn del calzolar, la ciamava 
in cà soa. Lù el rivava la mattina bonora, 
el piazzava el sò mobìli visin al foeugh, 
ma prima de tutt el metteva sù el sò 
scossaa de coràmm, per protegg i pòr 
vestii ch’el gh’aveva sù. El vegniva 
pagaa a giornada, compres el vitto (che 
l’era sopratutt a base de polenta).
I odesei ch’el doperava per fà el sò 

lavorà, eren gelo-
sament conservaa 
in ona cassetta de 
lègn. Ona calzadura 
de chi moment 
là, fada non dal 
calzolar, ma dal 
paisan stèss, l’era 
ona scarpa che la 
gh’aveva la tomera 
de prima, ma al 
pòst de la soeula, 
ghe metteven on 
bèl zoccoròtt de 
legn alt asse de 
durà tanto temp.

gio Colombo che negli anni si è aggiu-
dicata numerosi premi, tra cui quello 
milanese della rassegna di teatro dia-
lettale El bicocchin d'or.

Impegni nel sociale e nel volontariato, 
quali la raccolta fondi per la ristrut-
turazione del cine-teatro San Luigi e 
l'organizzazione di corsi di Brianzolo, 
accompagnano da sempre le attività 
di Antonio Menichetti, che in passato 
ha dato un contributo anche all'ammi-
nistrazione del paese come consiglie-
re comunale. 

In questo numero del Bellusco informa 
presentiamo uno dei racconti dedicati 
agli antichi mestieri, racconto scritto 
naturalmente in dialetto: una forma  
d'espressione che, come dice lo stes-
so autore, è la più vera, la più immedia-
ta, la più umana. 



  

dietro al castello

OUTLET - Rita Marcandalli 
Via De Gasperi 13, Bellusco - Tel. 039.622095 | ORARI NEGOZIO: 9.30 - 12.30 - 16.00 - 19.30  

 

    

    
  

ABBIGLIAMENTO FIRMATO
UOMO / DONNA / BAMBINO

Tutti capi attuali delle marche più prestigiose

Ricco assortimento giacche, abiti, maglie, felpe per tutte le occasioni

e molte altre...

TEMPORARY OUTLET 
DAL 1° OTTOBRE AL 31 DICEMBRE

maglieria 
puro 

cashmere abbigliamento 
bambino

a meno di metà prezzo

con sconto dal 50 all'80% 
su tutto

offerte 
particolari

prezzo 
speciale
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LA STRADA, 
UN CONTENITORE DI STORIA

CON VIA PAPA GIOVANNI XXIII SI CONCLUDE IL TOUR VIRTUALE DELLA PRO LOCO 
IN ALCUNE VIE DEL CENTRO STORICO

Èuno spicchio di paese dal fascino 
discreto: via Papa Giovanni, 
contraddistinta da una sottile 

eleganza, si pone come realtà urbana 
variegata e particolarmente viva.

La strada, inizialmente a senso unico, 
è l’ideale per una tranquilla e profit-
tevole passeggiata. In un bell’arti-
colo del 2017 su questo periodico, la 
redattrice Cecilia Dall’Asta eviden-
ziava la bellezza ed il profumo dei peri 
da fiore, alberi che fiancheggiano - su 
entrambi i lati per lungo tratto – la via 
di cui parliamo. 
Una serie di armoniose colonnine 
grigie, munite di catene, proteggono 
per intero il lato destro e, in corri-
spondenza della piccola rotonda che 
divide la via, decorano l’isola sparti-
traffico come una metallica collana. 
Lo spiazzo finale, che in molte sere 
dell’anno diventa punto di ritrovo per 
giovani muniti di 
auto, è lambito 
da un gradevole 
parchetto. Sulla 
sinistra di detto 
spiazzo, un 
murale: la figura 
di una sinuosa 
Venere, nera su 
fondo bianco, 
pare proteg-
gere una fonta-
nella da tempo 
dipinta a strisce 
bianconere (ora 
sbiadite). 
Sull’angolo con 

via Verdi svettano alcuni alti edifici 
di colore rosato: cinque piani (in 
aggiunta al pianterreno). Il Signor 
Luciano Spiga, ivi residente, è in 
grado di precisare l’anno di costru-
zione dei tre lotti condominiali: in 
successione 1966, 1967, 1968. Sono 
l’espressione di un momento partico-
lare dello sviluppo edilizio del nostro 
paese, quello della tensione verso 
l’alto. 
Nella via abita tuttora la Signora 
“Mariarosa” (Rosa Magni), assai 
nota in Bellusco per il prolungato ed 
intenso impegno a sostegno delle 
iniziative locali. La stessa, pochi 
giorni prima della canonizzazione 
di Papa Roncalli - proclamato Santo 
insieme con Papa Wojtyla il 27 aprile 
2014 - avvertì l’esigenza di “fare 
qualcosa” nella via a lui intitolata. In 
pochissimo tempo Mariarosa riuscì 
a coinvolgere un gruppo di volente-

rose vicine nell’addobbo sistematico 
di tutte le abitazioni della via con 
festoni e altro. Molti dei residenti 
collaborarono attivamente, nessuno 
fece obiezioni. Dappertutto vennero 
esposte foto di Papa Giovanni, in 
buste di plastica trasparente, tra 
coccarde bianche e gialle. Lo ricorda 
con calore la Signora “Pinuccia” 
Stucchi in Dossena, che ha conser-
vato scrupolosamente una di tali foto. 
Fu così che la via riuscì a presentarsi 
“al mondo”, per più giorni, come luogo 
singolare di tripudio e come realtà 
viva e compatta. Un piccolo miracolo.
Grazie alla preziosa collezione della 
Signora Marinella Limonta ci è stato 
possibile visionare alcune “imma-
ginette” relative alla beatificazione 
(2000) e alla successiva canonizza-
zione (2014) di Papa Giovanni. Vi si 
riporta una frase particolarmente 
rivelatrice dell’animo del Papa Santo: 
“È la bontà che deve essere procla-
mata al mondo intero”. 

PROLOCO | informaB

gianni pisati

 via

Papa Giovanni XXIII



LO SPORT AL TEMPO DEL COVID: 
UNA SFIDA SENZA PRECEDENTI
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Venerdì 21 febbraio. Sul parquet 
della palestra comunale si è 
appena conclusa la partita di calcio 

a 5 tra Polisportiva Bellusco e Derviese. 
In mattinata, da Codogno, era giunta la 
notizia del primo paziente risultato posi-
tivo al Covid-19. Sugli spalti e nel bar 
del centro sportivo si respira un clima 
sereno, non si percepisce nemmeno 
preoccupazione, nulla fa presagire a 
quello che sarebbe accaduto da lì a 
qualche giorno. Anche il mondo dello 
sport, infatti, sarebbe stato costretto 
ad abbassare il sipario, interrompen-
dosi proprio sul più bello, alle soglie della 
primavera, quando tutto entra nel vivo: 
si decidono i campionati, si disputano 
tornei, si svolgono gare, manifestazioni, 
camp. 

Anche le realtà sportive di Bellusco sono 
state stravolte da una pandemia senza 
precedenti, inimmaginabile: lo sport 
che, per sua stessa essenza significa 
aggregazione, amicizia ed inclusione, 
costretto così, a fermarsi senza preav-
viso. 

Tuttavia, pur tra mille difficoltà, le nostre 
associazioni hanno saputo reinventarsi, 
trarre quel poco di positivo che si poteva 
ricavare da una situazione di questo 
genere e, soprattutto, veicolare segnali 
di speranza. In primis la Polisportiva, con 
il suo presidente Alessandro Spreafico, 
realtà cardine del nostro territorio, ha 
tracciato la linea, con prudenza, consape-
volezza e rigoroso rispetto delle regole. 
Basti pensare che, soltanto poche setti-
mane fa, è stata votata all’unanimità la 

disputa a porte chiuse di ogni partita, 
gara o manifestazione che sia, sebbene 
non ci sia alcun obbligo in questo senso 
a livello governativo e federale. Una 
scelta netta, che in pochi hanno avuto 
il coraggio di prendere, forse controcor-
rente, ma che ribadisce in modo inequi-
vocabile la volontà di tutelare gli atleti e 
le loro famiglie prima di ogni altra cosa. 

Tra le sezioni della Polisportiva c’è il 
Volley Brianza Est della presidente 
Stefania Consonni, che racconta in 
questo modo i mesi di stop forzato: «In 
seguito al lockdown abbiamo innanzi-
tutto organizzato allenamenti online, 
con un programma specifico relativo 
a ciascuna fascia d’età. Successi-
vamente, nel pieno dell’emergenza, 
abbiamo chiesto alle nostre ragazze di 
condividere un pensiero, sotto forma di 
foto, video e disegni, che abbiamo ripro-
posto tramite i nostri canali social. 

Si è rivelato uno strumento fondamen-
tale che ci ha permesso di rimanere in 
contatto con le nostre atlete e le loro 
famiglie». Giordano Passoni, presidente 
dell’ASD Bellusco 1947, non nasconde 
timore e preoccupazione: «L’attività, ad 
oggi, è parecchio difficoltosa da gestire. 
Abbiamo ripreso gli allenamenti delle 
varie categorie a fine agosto in vista della 
ripresa dei campionati, attenendoci ai 
rigidi protocolli che ci sono stati imposti. 
Tra montagne di autocertificazioni, 
continue sanificazioni, riorganizzazione 
degli spogliatoi e degli altri spazi la situa-
zione è piuttosto complessa. L’assenza 
di sponsor e gli esegui contributi erogati 

dalla Federazione, poi, non ci consentono 
di vivere il presente in totale serenità. 
Stiamo riuscendo a portare avanti tutto 
grazie all’esercito di volontari che ogni 
giorno presta il proprio servizio al centro 
sportivo con una passione smisurata e 
che tengo particolarmente a ringraziare. 

Le prospettive per il prossimo futuro non 
sono di certo rosee, ma ci piace pensare 
comunque positivo». C’è chi, poi, vive 
il proprio quotidiano tra il verde dei 
nostri boschi, come il Centro Ippico Rio 
Vallone: «Siamo stati costretti a chiu-

luca bordogna

COME LE REALTÀ SPORTIVE DEL PAESE 
HANNO SAPUTO COMBATTERE E RIPARTIRE
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dere il maneggio per qualche settimana 
- spiega Diego Baldini, amministratore 
unico - Ovviamente abbiamo in ogni caso 
continuato a muovere i cavalli dei nostri 
tesserati tutti i giorni. 

Abbiamo ripreso a pieno regime l’atti-
vità da diverso tempo e siamo riusciti ad 
ottenere, grazie ad una rigorosa regola-
mentazione di prevenzione, il nullaosta 
per lo svolgimento dei campus estivi, 
per noi fondamentali.» Così Luca Maggi, 
direttore del Golf Borgo di Camuzzago: 
«L’inattività ci ha sicuramente danneg-

giato, basti pensare ai costi relativi alla 
manutenzione del campo. Sebbene ci 
sia stato concesso di riaprire la strut-
tura relativamente presto, la principale 
preoccupazione per il prossimo futuro è 
rappresentata da un possibile calo degli 
affiliati.» 

Per altri, invece, i risvolti sono differenti: 
«Pur nelle difficoltà ci riteniamo fortu-
nati - chiosa Davide Recchia, direttore 
tecnico del Tennis Bellusco - In quanto, 
a differenza degli sport di contatto, la 
nostra disciplina ci consente di mante-

nere il distanziamento 
piuttosto agevolmente. 
Il 4 maggio è ripartita 
l’attività dei professio-
nisti, un mese più tardi 
anche quella dei dilet-
tanti. Ad agosto, poi, 
non è mancato l’annuale 
appuntamento con il 
camp in Slovenia. Para-
dossalmente abbiamo 
registrato un aumento 
considerevole di nuovi 
iscritti, dovuto con ogni 
probabilità al maggior 
grado di sicurezza che 
il tennis riesce a garan-
tire. Abbiamo stabilito, 
inoltre, di rimborsare 
completamente ai nostri 
tesserati i tre mesi di 
stop: una scelta impor-
tante, che riteniamo 
doverosa nei confronti di 
tutti coloro che ci hanno 
dato fiducia».

La pandemia da Covid-19 ci ha 
fornito l’occasione di ripensare le 
modalità attraverso cui svolgere 
l’attività sportiva. 

Le regole alle quali ogni cittadino si 
deve rigorosamente attenere fanno 
sì, quindi, che venga privilegiato 
l’utilizzo di spazi all’aperto. 

Per bambini e ragazzi in primis, 
certamente, ma anche per tutti gli 
altri: dai runner “di professione” a 
chi, semplicemente, predilige una 
passeggiata attraverso l’estesa rete 
sentieristica presente all’interno del 
nostro comune, è vasto l’esercito 
di coloro che stanno riscoprendo la 
pratica dello sport all’aria aperta. 

Un modo sicuro, che ci consente di 
ridurre i rischi e ci accompagnerà 
anche in futuro.

LO SPORT 
E GLI SPAZI ALL’APERTO: 

ALLA RICERCA 
DI NUOVE OPPORTUNITÀ
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DOVE VA A FINIRE 
IL MULTIPAK CHE BUTTIAMO?
ALESSANDRO CARZANIGA

IL RICICLO DI QUESTO MATERIALE:
DAL RECUPERO AL RIUSO, UNA STORIA INFINITA

Che cosa si nasconde dietro la 
parola inglese, ormai entrata di 
diritto nella nostra quotidianità, 

multipak?
Per multipak si intende riferirsi a 
quella quota di raccolta differenziata 
comprendente imballaggi di plastica, 
alluminio, acciaio e tetrapak (es. 
sacchetti, vassoi, bustine..): quando si 
parla di imballaggi ci si ricollega ad oggetti 
che servono a contenere, conservare e 
trasportare prodotti di origine alimentare 
e non. Prima di essere deposti nell’appo-
sito contenitore finalizzato alla raccolta 
differenziata del multipak, l’imballaggio 
deve essere correttamente svuotato 
di ogni contenuto; una volta privato del 
residuo, gli imballaggi vanno schiacciati 
al fine di ridurre il volume della raccolta, 
permettendo la gestione di un maggior 
contenuto di materiale ad ogni ciclo di 
prelievo.

Il multipak raccolto in tutti i Comuni 
gestiti da CEM AMBIENTE, servizio attivo 
per il Comune di Bellusco nella giornata di 
giovedì, viene conferito all'impianto di 
selezione di Verderio (LC), presso il quale 
vengono effettuate operazioni di sepa-
razione meccanica e manuale dei mate-
riali presenti (alluminio- banda stagnata-
tetrapak-imballaggi in plastica), per poi 
essere dirottati verso i diversi impianti di 
recupero e riciclo sul territorio.

La frazione di multipak raccolta sul 
totale dei rifiuti raccolti per il Comune 
di Bellusco è passata dall’8,20% nel 
2015 (238.260 Kg) all’ 8,78% del totale 
nell’anno 2019 (260.360 Kg).
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Fig.1 Quantità totale (Kg) di multipak sulla frazione di rifiuti complessiva raccolta per il 
Comune di Bellusco 2015 – 2019 [CEM Ambiente 2020] 

Per ulteriori approfondimenti: https://www.iosonoilmultipak.it/ del CEM Ambiente 
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IL MULTIPAK CHE BUTTIAMO? 

ALESSANDRO CARZANIGA 

ABSTRACT 

IL RICICLO DI QUESTO MATERIALE: 

DAL RECUPERO AL RIUSO, UNA STORIA INFINITA 

 

Che cosa si nasconde dietro la parola inglese, ormai entrata di diritto nella nostra quotidianità, 
multipak? 

Per multipak si intende riferirsi a quella quota di raccolta differenziata comprendente 
imballaggi di plastica, alluminio, acciaio e tetrapak (es. sacchetti, vassoi, bustine..) : quando 
si parla di imballaggi ci si ricollega ad oggetti che servono a contenere, conservare e trasportare 
prodotti di origine alimentare e non. Prima di essere deposti nell’apposito contenitore finalizzato 
alla raccolta differenziata del multipak, l’imballaggio deve essere correttamente svuotato di ogni 
contenuto; una volta privato del residuo, gli imballaggi vanno schiacciati al fine di ridurre il volume 
della raccolta, permettendo la gestione di un maggior contenuto di materiale ad ogni ciclo di 
prelievo. 

Il multipak raccolto in tutti i comuni gestiti da CEM AMBIENTE, servizio attivo per il Comune di 
Bellusco nella giornata di giovedì, viene conferito all’impianto di selezione di Seruso a Verderio 
(LC), presso il quale vengono effettuate operazioni di separazione meccanica e manuale dei 
materiali presenti (alluminio- banda stagnata-tetrapak-imballaggi in plastica ), per poi essere 
dirottati verso i diversi impianti di recupero e riciclo sul territorio. 

La frazione di multipak raccolta sul totale dei rifiuti raccolti per il Comune di Bellusco è passata 
dall’8,20% nel 2015 (238.260 Kg) all’ 8,78% del totale nell’anno 2019 (260.360 Kg). 

 

 

Fig.1 Quantità totale (Kg) di multipak sulla frazione di rifiuti complessiva raccolta per il 
Comune di Bellusco 2015 – 2019 [CEM Ambiente 2020] 

Per ulteriori approfondimenti: https://www.iosonoilmultipak.it/ del CEM Ambiente 
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Carissimi cittadini, sono trascorsi ben 
sette mesi dalle elezioni Amministrative 
del 26 Maggio e grazie al Vostro consen-
so che ha sostenuto la nostra lista, ci ha 
permesso di entrare a far parte del consi-
glio comunale.

Siamo stati chiamati per presenziare 
all’unione dei comuni ed intervenire nei 
vari consigli comunali e commissioni, 
dando sempre delle valutazioni e otte-
nendo risposte soddisfacenti e concre-
te. Questo impegno quotidiano che tutti 
noi del consiglio comunale ci siamo dati 
durante il nostro mandato, è un impegno 
a cui non intendiamo venir meno.
Durante gli incontri con gli amministrato-
ri, ho chiesto un impegno ben preciso per 
ottenere scrupolosamente scelte ben 
dettate alle elezioni e ribadite in consiglio 
comunale. 

L’obiettivo si può conseguire unicamen-
te investendo così come da programma: 
nella scuola, nella sicurezza, nella fami-
glia e nella sanità. Il lavoro di programma-
zione effettuato dall’amministrazione è 
stato ben scrupoloso e attento. Da parte 
nostra ci sarà un supporto alla loro attivi-
tà e sostegno dei cittadini nell’interesse 
del paese. Ai nostri Belluschesi in occa-
sione delle prossime festività, un augurio 
sincero per il Santo Natale e un Felicissi-
mo e prospero Anno nuovo 2020.

Carissimi la nostra lista “IMPEGNO CO-
MUNE – LISTA CIVICA PER BELLUSCO” 
in questi primi mesi di mandato ha af-
frontato, all’interno del consiglio comu-
nale, diversi temi, dall’approvazione del 
Documento Unico di Programmazione 
(DUP, 2020-2022) all’approvazione della 
variazione al bilancio finanziario 2019-
2021, passando dalla nomina del nuovo 
revisore dei conti.

Per quanto riguarda il DUP, siamo rimasti 
sorpresi e allo stesso tempo orgogliosi 
di aver ritrovato alcuni dei punti cardine 
del nostro programma elettorale. Questo 
significa che i consiglieri di maggioranza 
e il sindaco hanno ritenuto opportuno 
rimodulare il DUP, “pescando dal nostro 
programma”, su aspetti quali la creazio-
ne di tavoli di lavoro permanente con le 
istituzioni che si occupano dei ragazzi 
per migliorare l’offerta educativa e con i 
sindaci dei comuni limitrofi per disegnare 
un progetto comune di viabilità più so-
stenibile, e la realizzazione di una com-
missione di esperti per migliorare i servizi 
alla persona.

Vogliamo evidenziare come il consiglio 
comune abbia dovuto approvare una va-
riazione del bilancio per coprire i costi, 
sempre maggiori, a sostegno del “diritto 
allo studio”. Inoltre, siamo molto contenti 
che l’amministrazione abbia approvato 
la nostra mozione per ricordare i 40 anni 
dell’asilo nido, come avrete avuto modo 
di vedere durante la Festa di San Martino. 

Desideriamo infine augurare a tutti voi un 
SERENO NATALE e un ANNO NUOVO col-
mo di nuove speranze da realizzare!

IMPEGNO COMUNE
LISTA CIVICA
PER BELLUSCO

LE NOSTRE AZIONI
CONTRO IL RAZZISMO
Negli ultimi mesi abbiamo assistito al 
preoccupante susseguirsi di episodi di 
razzismo: dai cori contro Mario Balotelli 
alle minacce via web alla senatrice Liliana 
Segre fino agli insulti rivolti al calciatore 
dell'Aurora Desio, un ragazzino di appena 
dieci anni. E probabilmente, tra le forme 
che il razzismo può assumere, una tra le 
più odiose è proprio quella che colpisce 
i bambini, specie se proveniente dagli 
adulti e per di più mentre praticano uno 
sport. Per i nostri ragazzi lo sport rap-
presenta un'esperienza di straordinario 
valore: perché insegna il rispetto delle re-
gole e dell'avversario, perché consente 
di esplorare i propri limiti, perché insegna 
a non temere le sconfitte, senza contare 
l'enorme ascendente che gli sportivi e i 
loro atteggiamenti hanno sui ragazzi. 

Ora, sperando di non semplificare troppo, 
ci pare che due siano le strade che pos-
sono essere intraprese per contrastare il 
razzismo e la violenza.

La prima è quella che va dall'alto al basso: 
quella che assegna la scorta alla senatri-
ce Segre o che punisce le società sporti-
ve per il comportamento dei loro tifosi. La 
seconda procede in senso inverso, come 
accade quando l'Aurora Desio chiede ai 
suoi giocatori di entrare in campo con il 
volto dipinto di nero o come quando gli 
sportivi intervengono nelle scuole su 
questi temi. E come si sta facendo anche 
qui a Bellusco dove molte realtà sportive 
stanno mettendo in campo (è proprio il 
caso di dirlo) iniziative antirazziste.

Tra queste due vie, l'una istituzionale, l'al-
tra culturale, ciascuno scelga quella che 
gli è più consona.

Una sola via non possiamo intraprendere: 
quella, insopportabile, dell'indifferenza. 

NOI PER BELLUSCOPROGETTO DEMOCRATICO 
POPOLARE BELLUSCO
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RIMETTIAMO AL CENTRO I COMUNI

Dopo il diffondersi della pandemia da 
Coronavirus ed il periodo di lockdown, 
ci prepariamo ad un lento ritorno alla 
normalità che inevitabilmente passerà in 
un tempo nel quale dovremo vivere con 
le necessarie precauzioni ed intrapren-
dere azioni che ci consentano, tra le altre 
cose, di superare le difficoltà econo-
miche che stanno colpendo cittadini e 
realtà produttive. 

In questo senso è significativo l’inter-
vento dell’Unione Europea che, attra-
verso i fondi messi a disposizione con il 
Recovery fund, potrà consentire l’uso di 
risorse per investimenti come non è mai 
successo prima. Gli investimenti, oltre a 
determinare un incremento dell’occupa-
zione, dovranno consentire una maggiore 
sostenibilità ed una transizione digitale 
che consenta a tutti i cittadini di poter 
godere degli indubbi benefici che gli 
strumenti informatici moderni possono 
garantire. Maggiori possibilità per tutti, 
un ambiente più sano dove vivere. 

Per questo motivo riteniamo, e non 
mancheremo di rappresentarlo nelle 
sedi opportune, che debba essere 
tenuto nella giusta considerazione il 
ruolo degli Enti locali, dei Comuni prima 
di tutto. Andranno privilegiati interventi 
che, seppur di piccole dimensioni, siano 
in grado di migliorare la qualità della vita 
delle persone, consentire una migliore 
fruizione del territorio, garantire una 
mobilità sostenibile e servizi più effi-
cienti. Un'occasione anche per l’Europa 
che, attraverso l’attenzione verso i 
bisogni delle comunità, può ritornare ad 
incarnare il sogno che ne ha permesso la 
nascita come aggregazione politica, quel 
sogno di un continente senza frontiere 
dove, nel segno della libertà e della soli-
darietà, vivere in pace e prosperità.

Cari concittadini 

Mi permetto di chiedervi pochi minuti 
di attenzione, il tempo necessario per 
leggere queste righe. Siamo in un anno 
un po’ diverso dagli altri anni per questo 
riconosco che ci siamo imbattuti in una 
situazione particolare e complicata per 
tutti! Il mio impegno a livello di consigliere 
comunale è quello di continuare come 
già si sta facendo da quando questo 
brutto virus ci ha colpito, di trovare solu-
zioni immediate per tutti i settori che 
riguardano la nostra comunità e di colla-
borare appieno alle decisioni prese dalla 
giunta, dai consiglieri e dal sindaco che 
ci rappresenta al fine di soddisfare tutte 
le problematiche che purtroppo sì sono 
create in questo periodo. 

Soprattutto mi impegnerò come già 
avevo sottolineato nelle battute della 
Bellusco informa precedente, ad ascol-
tare le persone, le famiglie per quanto 
riguarda l’istruzione e tutto ciò che 
riguarda la scuola e a realizzare nel più 
breve tempo possibile le richieste fatte 
e ancora da attuare! Perché i nostri figli 
sono il FUTURO! 

In questi anni si è riusciti a fare delle 
cose positive perché nel nostro paese 
c’è stata una responsabile condivisione 
sulla maggior parte delle cose fatte e 
tante persone non si sono fermate agli 
schieramenti di parte, ma hanno saputo 
dare una mano nell’interesse di tutti. Se 
si semina solidarietà e si usa la ragione, 
si raccoglie democrazia e benessere. 
Questo porterà a buoni frutti e a prose-
guire più forti di prima! Un augurio a tutta 
la cittadinanza belluschese per una 
buona ripartenza 

Consigliere Simona Di Vita 

Carissimi, vogliamo prima di tutto 
rivolgere i nostri auguri più sentiti di 
buon anno scolastico a tutti i docenti, 
studenti, genitori e operatori scolastici! 
Inoltre, vogliamo ringraziare don Vale-
rio per il suo servizio svolto in questi 
anni presso la nostra comunità e dare il 
benvenuto a don Arnaldo, nuovo parroco.

Come ogni anno anche quest’anno si 
è svolta la festa di Bellusco in onore di 
Santa Giustina. Per ovvi motivi tutto il 
programma è stato ridimensionato e 
senza la solita pubblicità. 

Nonostante tutto questo i nostri concit-
tadini hanno dimostrato di voler tornare 
alla normalità e di non aver perso lo 
spirito creativo. 

Ringraziamo i responsabili rionali per le 
belle postazioni fisse che sono state 
realizzate e che hanno offerto a tutti 
l’occasione per passeggiare per le vie 
del paese. 

Ricordiamo a tutti di continuare a osser-
vare le norme per impedire la diffusione 
del virus COVID-19.

Cogliamo l’occasione per augurare a tutti 
voi un BUON AUTUNNO!
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Investimenti 
dell’Unione

Nel Consiglio dell’Unione del 30 set-
tembre è stata approvata una varia-
zione al Piano degli investimenti in 
capo all’Unione, andando ad inserire 
nuovi interventi, specificatamen-
te rivolti ad entrambi i Comuni, che 
saranno finanziati con l’avanzo di 
Amministrazione generato dal Bilan-
cio dell’Unione.

In particolare è stato finanziato un 
incarico per uno studio di fattibilità 
e progettazione per la realizzazione 
della rotatoria posta all’intersezione 
tra la strada Provinciale 177 e la 156 
(corso Alpi, incrocio via per Mezzago 
in prossimità dell’isola ecologica) e la 
realizzazione del collegamento ciclo-
pedonale parallelo alla strada Provin-
ciale e il completamento lungo Corso 
Alpi.

Riparte l’anno educativo 
del Nido

Dopo il primo mese di apertura dell’Asilo 
Nido Dott. Gatti si è tenuta la consueta 
assemblea d’inizio anno.
È stata l’occasione per condividere con 
le famiglie l’organizzazione e la program-
mazione che, in particolare quest’anno, 
ha come punto cardine la forte alleanza 
educativa e la fiducia reciproca.
Le educatrici hanno illustrato, con l’at-
tenta guida della psicopedagogista, le 
modalità imposte dalla situazione, da 
vivere come un’opportunità per uscire 
dagli schemi consolidati e per sperimen-
tare nuove modalità dello stare insieme, 
garantendo un ambiente sereno, allegro 
e ricco di stimoli.

Un ringraziamento particolare va ai geni-
tori che si sono resi disponibili per entra-
re a far parte del Comitato di Gestione: 
Chiara Colombo, Claudia Rota, Elena 
Piantoni e Silvia Colombo.
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TRICOLORE IN OGNI CASA
Da ormai molti anni, ogni 6 gennaio, in occasione della Festa del Tricolore, 
la Bandiera Italiana viene consegnata per mano del Sindaco ai nuovi 
residenti nonché al momento dell’acquisizione della cittadinanza italiana.
In questo periodo di emergenza e quale simbolo di unità, vi invitiamo ad 
esporre la Bandiera fuori dalle vostre case, invito che si rinnova in occasione 
del 25 aprile.

Chiunque non la avesse può richiederla rivolgendosi all’indirizzo e-mail:
info@comune.bellusco.mb.it o al numero 039/62083215. 
Lasciando i propri dati e indirizzo di abitazione. 

La Bandiera, nei limiti delle disponibilità, sarà consegnata a casa nei pros-
simi giorni, prima del 25 aprile.

CELEBRAZIONI 
4 NOVEMBRE

Sabato 7 novembre celebreremo la Festa 
dell’Unità Nazionale e delle Forze Armate, 
in quanto il giorno successivo, domeni-
ca 8 novembre, è la Festa di san Martino, 
attualmente in fase di programmazione.

ore   9.15 Ritrovo presso il Municipio
ore   9.30  Santa Messa nella Chiesa Par-

rocchiale
ore 10.15 Corteo al Cimitero
  Commemorazione davanti alle 

tombe dei caduti di tutte le 
guerre.  A seguire commemora-
zione in piazza Kennedy, davan-
ti al Monumento dei Caduti 
– Corteo al Cippo Alpini e alla 
lapide in Piazza Fumagalli.

ore 11.30 Rinfresco a cura dell’A.N.P.I.

Accompagnerà il corteo la Corpo Musicale 
S. Alessandro di Colnago.

FARMACIA
NOBILE

Via Bergamo, 23 - Tel. 039 62 36 21 - Fax. 039 62 00 973
WhatApp 392 37 79 534 (per informazioni e appuntamenti)

ATTREZZATO LABORATORIO GALENICO

Farmacia Nobile
Dott.r i   Paola e Piero Nobile

Orario continuato da Lunedì a Sabato dalle 8:30 alle 19.30
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